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L’ AUTO - PORTATA PER GRANDI AUDIZIONI ALL’ APERTO

Il nuovo Camion dell’ElAR (fig. 1)

Nell’ intento dt 
svolgere un’azio­
ne di propaganda ra­

diofonica in ogni cen­
tro d’Italia, e special- 
mente nei piccoli cen­
tri ove ancor oggi la 
radiofonia non è cono­
sciuta e apprezzata, la 
E.l.A.R. ha organiz­
zato un nuovo servizio 
di propaganda per 
mezzo delle grandi au­
dizioni pubbliche.

Il mezzo tecnico col 
quale la nostra Socie­
tà si prefigge di rag­
giungere lo scopo, è 
costituito da una per­
fetta e singolarissima 
apparecchiatura auto­
portata, dotata di tut­
ti i necessari macchi­
nari sia per riprodur­
re le trasmissoni ra­
diofoniche, che per 
amplificare eventual­
mente la parola di o- 
ratori, che debbano 
essere uditi da gran­
di moltitudini.

L’impianto auto-portato di cui parliamo, 
si vede nel suo complesso nella fig. N. i 
ed è costituito da un potentissimo chassis 
sul quale è montata, a guisa di autobus, 
una appropriata carrozzeria che contiene, 
nel suo interno, tutti i necessari organi 
distribuiti in appositi compartimenti.

Sull’auto-portata sono sistemati due al­
toparlanti giganti, dei quali uno è situato 
sul tetto della vettura ed è girevole in 
tutte le direzioni, e un altro è sistemato po­
steriormente alla carrozzeria e può funzio­
nare colà, oppure può esser montato su un 
opportuno sostegno a tre-piede alto quat­
tro metri dal suolo, oppure, eventualmen­
te, può essere sistemato entro il teatro o 
l’ambiente ove deve funzionare.

Per tale motivo questo secondo altopar­
lante è dotato di un collegamento in cavo 
flessibile, lungo 200 metri, che consente 
una notevolissima autonomia di piazza­
mento. Ci riserviamo, a suo tempo, di »lare 
su queste colonne tutti i particolari tecnici 
dettagliati di tale singolarissimo impianto, 
che permette di far udire con un enorme 
volume e con la massima chiarezza i suoni 
ad una distanza di oltre 800 metri dagli 
altoparlanti. Altoparlante anteriore

Per il momento ci 
limitiamo a dare una 
descrizione schemati­
ca di tutto l’impianto. 
L’energia necessaria 
al funzionamento del 
macchinario, è provvi­
sta da un gruppo mo­
tore a benzina instal­
lato in una cabina, 
(che vedesi alla figu­
ra 2), nella quale tro­
va luogo altresì un 
gruppo elettrogeno, 
costituito dalle dina­
mo per fornire la cor­
rente di accensione e 
le tensioni di placca 
alle valvole e per la 
carica degli accumula­
tori. Tutta questa pic­
cola centrale termoe­
lettrica con i suoi ne­
cessari quadri od or­
gani di comando, è 
racchiusa nella cabina 
di cui sopra opportu­
namente schermata 
dal punto di vista a- 
custico. Essa è con­
nessa telefonicamente 

col quadrato centrale (per usare una di­
citura marinara) che è rappresentato dal­
la figura 3. Ivi si notano, nel fondo, i 
pannelli supportanti internamente le valvo­
le amplificatoci e tutti gli organi di con­
trollo dei diversi circuiti degli amplifica­
tori e per la carica degli accumulatori. 

Nella cabina stessa trova posto, a sini­
stra, un amplificatore microfonico a 4 stadi 
(vedi figura 4), che comanda il pannello 
centrale degli amplificatori di cui parlam­
mo sopra.

Si nota pure l’altoparlante di controllo 
e un dispositivo per la trasmissione dei di­
schi fonografici. A destra (figura 3), sovra 
il tavolo dell’operatore, ci sono due tele­
foni, dei quali uno serve per comunicare 
con il motorista nel compartimento macchi­
ne, l’altro per parlare coll’operatore che si 
trova presso al microfono nel caso che que­
sto debba essere piazzato lontano dall’au­
toportata e che può essere (analogamente 
a quanto si verifica per uno dei due alto­
parlanti), sistemato fino a 200 metri di di­
stanza dal camion a mezzo di un cavo 
flessibile e schermato.

In un angolo del quadrato centrale si 
trova poi una cabina (vedi figura 4), entro
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Altoparlante posteriore

la quale è sistemato il microfono per gli 
eventuali annunzi o letture che ivi si vo­
gliano fare e gli apparecchi radiofonici per 
effettuare le ricezioni. Detta cabina costi­
tuisce un vero piccolo auditorio ed è di­
fesa dai rumori esterni da opportuna im­
bottitura di materiale isolante. Si noterà 
esternamente a sistemazione del materiale 
costituente il treppiede per sostenere l’al­
toparlante, che è assicurato sull’imperiale 
della vettura ; e inoltre, a tergo di questa, 
la presa d’aereo necessaria ai ricevitori. 

Inoltre, come si può vedere dalle figure
1 e 4, sono genialmente sistemate, nelle
diverse cabine, numerose scansie che con­
tengono un’infinità di materiali diversi
occorrenti a tutte le eventuali riparazioni
e a tutte le varie necessità del personale,
in modo che quasi tutte le riparazioni e-

ventuali possono essere fatte fuori officina, 
consentendo quindi all’auto-portata di 
compiere, con la massima autonomia, lun­
ghi giri di propaganda.

Infine è predisposto un interessante di­
spositivo di refrigerazione, di riscaldamen­
to e di aerazione nei diversi compartimenti 
dell’auto-portata, in modo che anche dopo 
molte ore di servizio si possa permanere 
agevolmente entro l’autobus.

Quanto prima il nuovo camion della 
EIAR - chassis Ceirano, attrezzatura ra­
diofonica Siemens - comincerà un giro di 
propaganda nelle città e campagne ita­
liane, là dove la radiofonia deve vincere 
la sua più bella battaglia, contribuendo 
da pari sua nella lotta contro l’urbane­
simo quale è stata additata dal Governo 
Nazionale.

RADIO-INFORMAZIC INI

PER GLI SPORTIVI!

I risultati sportivi della domenica 
vengono comunicati alle ore 17,5° 
dalla Stazione di Milano.

CORSE AL GALOPPO A S. SIRO

Le corse ippiche a San Siro vengo­
no comunicate ogni giorno di corse 
(anche feriale) alle ore 17,5° dalla Sta­
zione di Milano.
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LA STAZIONE DI ROMA DA 50 KW DI PROSSIMA INAGURAZIONE

Negli ultimi giorni hanno continuato a 
svolgersi le prove di funzionamento 

della Stazione di Roma di S. Palomba, la 
quale ha già effettuato varie trasmissioni 
con la potenza di 5 kw. a titolo di pri­
mo esperimento ed ha quindi iniziato le 
prove di trasmissione con 50 kw-antenna.

Sciogliendo la riserva fatta, comunichia­
mo elle la trasmissione inaugurale sarà 
costituita da un grande concerto, diretto 

Particolari dell’antenna

dall’illustre M. Pietro Mascagni. Sarà tra­
smessa «La Cavalleria rusticana» ed infi­
ne l’Inno al Sole.

Il M. Mascagni, accompagnato dall’Il- 
lustre Signor Direttore Generale delle PP. 
TT., Gr. Uff. Prof. Com. G. Pession, ha 
voluto assistere alle prove di trasmissione 
eseguite con la nuova Stazione, espri­
mendo il suo alto compiacimento e dando 
preziosi consigli.

Poiché il perdurare delle pioggie ha pro­
dotto qualche ritardo nel termine di alcu­

Veduta generale della sala macchine

ni lavori richiesti dall’impianto per la 
fornitura dell’energia elettrica, al momen­
to di andare in macchina non siamo anco­
ra in grado di fornire un dato preciso 
circa la data di inaugurazione e però 
non appena possibile questa sarà in tem­
po utile preannnnciata per mezzo delle no­
stre Stazioni e della stampa. Riportiamo 
intanto altre fotografie; l*una di esse rap­
presenta nn particolare dell’isolamento 
delle basi delle antenne e l’altra una ve­
duta generale della sala macchine.

A. Bruxelles, durante la stagione tea­
trale 1928-29 furon date, fra le altre, 

quattro rappresentazioni complete dellM- 
nello dei Nibe lungi.

Si rileva che mentre esse, prima della 
guerra, seguivano in lingua tedesca, ora 
invece ebbero luogo in lingua francese.

Ma da ciò conseguì un inconveniente. 
La nuova lingua adottata condusse all’ef­
fetto di produrre accenti spostati, così, da 
commettere quasi un oltraggio e per la 
lingua francese e per l’opera di Wagner.

La nuova stagione si è inaugurata alla 
Monnaie con riuscitissime rappresentazio­
ni di Carmen, di Bohème, di Tannhauser 
e di Saffo.

Lo stesso teatro ha pubblicato, già, il
programma della imminente stagione, com­
prendendo, fra le altre, le opere italiane :
Butterfly, Cavalleria, Pagliacci, Rigoletto,
Tosca, Traviata, Trovatore.

Si preannuncia in pari tempo qualche 
ripresa dei lavori che furono più favore­
volmente accolti nello scorso anno come : 
Boris, Romeo e Giulietta, Marouf, l'Ora 
spagnuola, Turandot, Guglielmo Teli.

Si riferisce pure che qualche cinema di 
Bruxelles ha presentato films sonori, ma 
che il risultato non è stato troppo soddi­
sfacente.

Grandi promesse d’indole musicale sono 
sull’orizzonte pel centenario dell’indipen­
denza belga, che sarà celebrato con molti 
festeggiamenti, nei quali la musica oc­
cuperà uno dei primi posti.

A Ginevra, da quando è la sede della 
Società delle Nazioni, si cerca in tutti i 
modi di interessare il pubblico internazio­
nale che vi soggiorna.

La società dei Festivals ha fatto venire 

il complesso del Teatro di Dresda, che ha 
dato al Gran teatro rappresentazioni riu­
scitissime di Elena in Egitto di Strauss e 
dei Maestri cantori di Wagner.

Tuttavia il teatro continua ad essere uf­
ficialmente chiuso per mancanza di suffi­
ciente sovvenzione, mentre Zurigo, Basilea, 
Berna, affrontano la crisi coraggiosamente.

Ma a Ginevra s’intende festeggiare il 
cinquantenario dello stesso teatro, e si è 
votato perciò un credito eccezionale. L’o­
pinione pubblica ha espresso il desiderio, 
approvato dal Consiglio, di riudire il Gu­
glielmo Tell, che, com’è noto si darà an­
che all’Opéra di Parigi nella corrente sta­
gione oltre che alla Scala di Milano.

A New York, nel campo sinfonico, si 
sono avute tre importanti novità : Suite 
Scythe di Prokofieff e Gli uccelli e feste 
romane di Respighi.

La prima composizione è stata ispirata 
da Prokofieff dalle leggende e cerimonie 
religiose di un popolo vissuto sulla riva 
settentrionale del Mar Nero e scomparso 
verso l’ultimo secolo dell’era cristiana.

Degli altri ottimi lavori del Respighi, 
(che ebbero già altrove accoglienze caloro­
sissime), è superfluo riferire, in quanto 
esse furono pure eseguite da molte prin­
cipali orchestre americane con uguale lie­
tissimo successo.
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ECHI DELL’ATTIVITÀ’ SETTIMANALE DELLE STAZIONI 
RADIOFONICHE ITALIANE

MILANO. — te 
non lievi fatiche per 
la concertazione del 
capolavoro verdiano 
Falstaff non hanno 
frattanto affievolito 
le altre attività del­
le nostre due stazio­
ni, delle quali regi­
striamo le più im­
portanti : in primis, 
le due calde esecu­
zioni del Ballo in 
maschera diretto dal 
M. Pedrollo; la mu­
sica sinfonica e da 
•camera inappunta­
bilmente eseguita 
nello studio di To­
rino e che gli ascol­
tatori di Milano, co­
me la brillante ope­
retta, la sera di s 
Qjato, hanno avuto 
per relais dalla stazione sorella; il Concerto 
variato del giovedì, al quale con le distinte 
soprano signorina Ostrowska e Zotti e il 
sempre bravo Vidusso, che suonò da par 
suo parecchi studi di Listz, fra cui la cele­
bre Campanella e la nota e indiavolata fan­
tasia dello stesso Liszt sul Faust di Gounod, 
ha partecipato il Quartetto Abbado-Mali- 
piero, che eseguì con impeto e con magni­
fico colore il pittoresco Quartetto in la di 
Kreisler; e il sempre importante concerto 
sinfonico del venerdì. Nel quale apparvero 
e sono degni d’una menzione speciale la 
suite di Rimski Korsakoff « Sheherazade », 
il poemetto del Casella e il concerto in la 
per violino e grande orchestra del Dvorach, 
solista ricco di sensibilità e di charme, Mi­
chelangelo Abbado.

Giovedì sera e nel pomeriggio di domeni­
ca la nostra Stabile drammatica di Milano 
recitò genialmente quel gioiello del teatro 
moderno spagnuolo che è Anima maiala dei 
F.lli Quintero; e, continuando nella parte... 
non musicale, il nostro rapido elenco non 
sarebbe completo se dimenticassimo... la 
visita di Rosso di San Secondo, il brillante 
autore di Tre vestiti che ballano, che disse 
al microfono alcune sue impressioni ber­
linesi, la graziosa e sottile conversazione di 
Lavinia Mazzucchetti, oltre le consuete e 
spumeggianti conferenze di Alberto Colan- 
tuoni, il mirabile causeur che tutti sanno, 
le italianissime rivendicazioni del Savor- 
gnan, le briose puntate teatrali di Carlo 
Veneziani e gli stupendi medaglioni sulla 
rivoluzione francese di Alberto Blanch, nei 
quali la più austera severità storica si fonde 
col senso d’arte squisito del loro... cesel­
latore.

TORINO. — Ogni martedì la Stazione di 
Torino si ripromette di eseguire una novità 
musicale da camera o sinfonica preferibil­
mente di autori italiani.

La prima di queste è stata data martedì 
12 : «La sonatina di Alceo Toni - ottima­
mente eseguita dal Quartetto d’archi Giac­
cone. De Napoli, Vallora, Girard.

A richiesta di parecchi abbonati venne 

replicato il delizioso «Divertimento N. u» 
di Mozart, reso con stile e bravura dal dop­
pio quintetto diretto dal M. Gedda : Alla 
vivacità dell’opera Mozartiana si contrappo­
neva l’interessante colorita e sentimentale 
« Pastorale d’été » di Honneger, per piccola 
orchestra.

Ebbe interesse di novità la caratteristica 
Sinfonia di Haydn «La chasse» troppo po­
co eseguita. Il concerto in mi magg. di 
Bach — diede modo all’ottimo violinista 
Enrico Pieraugeli di mettere in rilievo le 
eccellenti qualità tecniche e stilistiche di 
cui è dotato, seguito magistralmente dal­
l’orchestra d’archi.

Con « Valse triste » di Sibelius e la Sin­
fonia del «Barbiere di Siviglia» di Rossi­
ni si chiuse il programma della serata. Così 
il Maestro Giulio Gedda ha avuto campo di 
fare emergere le sue qualità di direttore 
aristocratico e severo, sicuro animatore 
dell’orchestra di i-TO.

ADA FRIZZI
Annunciatrice supplente di I TO.

Sabato 16 — Al­
lestita da Massucci 
e diretta da Cesare 
Gallino si ebbe una 
ottima ripresa di 
«La città rosa» di 
Ranzato — esegui­
ta con il consueto 
decoro e proprietà.

GENOVA. — Lu­
nedì sera «L’Acca­
demia filodrammati­
ca Italiana» diretta 
dal Sig. Armando 
Cittadini, ha tra­
smesso la bella com­
media di G. Viola 
«Il cuore in due».

La «Regina del 
fonografo» hi inte­
ressato gli abbonati 
per la briosità degli 
artisti, e per l’ac­

curata edizione del M. Ricci.
Mercoledì la seconda della « Loreley » 

ha ottenuto il lieto esito della prima volta.
Il M. Amfitheatrof nel concerto sinfo­

nico di giovedì ci ha presentato un vario 
ed interessante programma. La quarta 
sinfonia di Beethoven ; dall’introduzione 
resa con reale senso di sospensione, all’a­
dagio cantabile eseguito con intensità e- 
spressiva, al finale traboccante di gioia, è 
riuscita egregiamente.

Il preludio « à l’après midi d’un faune » 
di Debussy, la «partita per archi» di Ve- 
retti, Baba Jaga di Liadow e la sinfonia 
dei « Vespri siciliani », eseguita con gran­
de intensità ed incisività, hanno comple­
tato il programma.

Sabato nel concerto di musica classica 
da camera, il violinista Baiardo ha ese­
guito la sonata in sol minore di Tartini 
con una grande proprietà di stile e note­
vole sicurezza tecnica. Il violoncellista 
Marco Attanasi nella « sonata in do » di 
Boccherini fece valere le sue doti di ese­
cutore.

Il Trio in mi bemolle op. i, di Beetho­
ven venne reso con molto spirito e brio 
dai professori : Baiardo, Attanasi e dal 
pianista Armando La Rosa Parodi.

Domenica sera : prima di « Cavalleria » 
con Lina Rossi, Tenore Lertora, baritono 
Serpo, Maestro concertatore e direttore 
Danile Amfitheatrof.

Questa esecuzione è stata molto apprez­
zata per la sua accuratezza nei dettagli e 
per il notevole equilibrio. Molto bene i 
cori istruiti dal M. Milani ed i comprimari 
tutti.

La stessa sera venne eseguita : « Gola 
d’oro » opera in un atto del M. Barbieri, 
diretta e concertata dall’autore. Ne furono 
efficaci interpreti il baritono Mario Rai­
neri e la soprano Maria Gabbi.

BOLZANO. — La settimana si è inizia­
ta con una bella orazione del cpmm. prof. 
Gino Cucchetti che, incaricato dalla Reg­
genza dell’E.I.A.R. i-Bz, ha esaltato la 
vita, la probità ed il valore del « Re sol-
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Il Reggente della stazione di Torino ha parlalo per 45 
minuti ai suoi abbonati...

dato» in celebrazione del 6o° anno di vita.
Nel corso della settimana il violino Pe­

troni ha riconfermato le sue doti di inter­
prete felicissimo e di esecutore perfetto, 
mentre la violinista signora Nives Fontana 
Luzzatto, ha voluto impegnare la sua ani­
ma di artista nella espressione di musica 
realistica ultra-moderna. Come al solito, 
ottima accompagnatrice al piano è stata 
la signorina M. Marcella Chesi della quale 
ben presto gli ascoltatori di i-Bz potran­
no apprezzare anche qualche esecuzione 
di « a solo » per pianoforte. Ottime le ese­
cuzioni della Soprano Maria Becke, del 
tenore dott. Bruno Fassetta e del basso 
Mario Plebani.

Presso la Reggenza di Radio-Bolzano so­
no in corso di preparazione varie rubriche 
settimanali destinate a rendere sempre più 
varie ed interessanti le trasmissioni e qual­
cuna tendente ad avvicinare molto i rap­
porti tra la Stazione ed i suoi ascoltatori : 
ciò si potrà ad esempio egregiamente ot­
tenere nella « Radio-Enciclopedia » del lu­
nedi che risponderà, in forma breve ma 
esauriente, alle più interessanti ed origi­
nali domande o richieste di notizie, infor­
mazioni in ogni campo dello scibile (arte, 
storia, lettere, geografia, ecc. ecc.). Tali 
domande potranno essere rivolte da tutti 
gli ascoltatori a mezzo di normale corri­
spondenza indirizzata a E.I.A.R Radio- 
Bolzano (R. Enciclopedia). Degno di nota 
è anche il nuovo indirizzo che i-Bz vuol 
dare alla trasmissione destinata ai piccoli. 
Tale rubrica, contrariamente a quanto si 
è ritenuto sinora, dovrà interessare i bimbi 
più grandi e, spesso, anche i grandi che. 
traendo diletto dall’audizione radiofonica, 

per i più variati argomenti che saranno 
trattati, potranno anche apprendere nozio­
ni utili ed interessanti ad un tempo. Ot­
timo e riuscitissimo l’esperimento annun­
ciato per microfono ed eseguito domenica 
17 nella palestra dei piccoli, per la tra­
smissione sperimentale del « Disegno ra­
diofonico». L’interessamento formatosi in­
torno a questo nuovo sistema di trasmis­
sione a distanza di un disegno col mezzo 
della sola parola, ha attirato moltissimi 
che hanno inviato la loro soluzione, quasi 
sempre eseguita a perfezione, tanto da 
creare un vero... imbarazzo per la asse­
gnazione del premio, essendo in gran nu­
mero i meritevoli! Anche in questa rubrica 
molti potranno appagare la loro curiosità 
rivolgendosi a « Nonna Perchè » che ogni 
giovedì darà per microfono una paziente 
e particolareggiata evasione alle più va­
rie domande che le potranno inviare per 
corrispondenza gli ascoltatori.

NAPOLI. Brillante riuscì, lunedì scorso, 
la grande serata pucciniana. L’orchestra 
eseguì due ampie selezioni delle Villi e 
della Fanciulla del West; e il Gianni 
Schicchi fu trasmesso in una edizione cu­
rata nell’insieme e nei particolari.

Il concerto di musica leggera, della sera 
successiva’, costituì anch’esso un simpati­
co trattenimento d’arte. L’orchestra ese­
guì brillanti danze moderne (fox trot, 
tango, one, etc.) dei Maestri Schinelli, 
Mercuri, Pennati-Malvezzi, insieme a sug­
gestivi brani da camera dei maestri Ma­
scheroni e Cerri ; e i cantanti diedero il 
dovuto risalto di colore e di passione al 
le belle canzoni di Costa, di Giacomo, Bo-

io Tagliaferri, Murolo e Nardella, Quin­
avalle, Ragosta, Napoli, De Leva ed una 
ispirata lirica di Luigi e Guido Laccetti, 
dal titolo : Pagina d’album.

La sera di mercoledì poi, ebbe luogo 1 
rituale Gran concerto vocale e strumenta­
le su referendum degli abbonati. Il pro­
gramma, fu eseguito col più scrupoloso 
impegno; e la nostra orchestra apparve 
veramente eccellente di sonorità di calo­
re nell’esecuzione delle sinfonie della Ce­
nerentola rossiniana e dell’drofdo di Ver­
di, oltre che nell’interludio di Dafni di 
Mulè e nella selezione della Dejanice di 
Catalani-; e anche i cantanti furono pari al 
loro compito.

Un cenno speciale va dato della esecu­
zione della Forza del destino di Verdi.

Stazione di Roma — Premiazione della 
«gara di promozione » del Giornale radio­

fonico del fanciullo.

DEMOGRAFIA E... RADIOFONIA

La famiglia del Sig. Giovanni Vastapane 
di Boldissero Torinese, vincitrice del con­
corso indetto dall’Ufficio U. P. S. (Piemon­
te) dell’Eiar per i tre capi di famiglia, ra­
dio amatori, con più numerosa prole. Se­
conda è risultata la famiglia del Dr. G. 
Molinari di Cortemilia e terza della signora 
A. Velano vedova Chiesa di Carmagnola..
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UN AMPLIFICATORE ITALIANO DI SUPERPOTENZA

La descrizione costruttiva che segue ha 
lo scopo di guidare il lettore nel mon­
taggio di un ottimo amplificatore di super- 

potenza di una diecina di Watts di uscita 
(senza distorsione), senza ricorrere a mate­
riale straniero.

Il risultato di questo montaggio è almeno 
uguale a quello ottenuto da amplificatori 
montati con pezzi non sempre bene assor­
titi e spesso non calcolati l’uno per l’al­
tro prelevati dall’industria straniera. Nel 
nostro caso si ha il vantaggio della perfetta 
uniformità di dati e di una sensibile eco­
nomia di costo.
trice, è la solita radiofonica o grammofo­
nica. potendo servire sino ad un paio di 
altoparlanti che potrebbero essere posti 
anche per grandi audizioni in saloni od al 
l’aperto. Si presta anche per il commento 
musicale dei films con dischi, in piccoli 
locali oppure per locali di una certa gran­
dezza qualora si usino in parallelo due o 
tre unità smili a questa. E’ prevista l’e­
ventualità dell’alimentazione anodica di un 
ricevitore che lo preceda.

Lo SCHEMA E LE VALVOLE.

A parte l’alimentazione che si fa nella 
solita maniera con valvole raddrizzatrici 
montate in doppio effetto (onda completa) 
per le placche e le griglie (sulle griglie ri­
torneremo in modo particolare) e a corren­
te alternata per il catodo della valvola pre­
amplifica trice e per i filamenti, lo schema 
comprende due stadii a trasformatori con 
uscita in push-pull (v. Fig. i). La valvola 
preamplificatrice a cui si accoppiano le cor- 
enti microfoniche in arrivo «En.» mediante 
in trasformatore di rapporto circa è del 
ipo a riscaldamento indiretto. Di solito, 
^er economia, in questo stadio si usa una 
valvola a riscaldamento diretto ad I V, 
ma per necessità di carattere costruttivo 
queste valvole hanno un coefficiente di am- 
ilificazione minore di quella a riscaldamen­
to diretto scelta (CI 4090). Le valvole di 
potenza sono del tipo equivalente alla 250 
•ioè della massima potenza in uso nelle 

valvole amplificatrici. Esse richiedono ele­
vata tensione anodica e permettono senza 
raggiungere tensioni superiori ai 500 V di 
ottenere la massima potenza da un amplifi­
catore cosidetto comune.

L’accoppiamento intervalvolare è effet-

L'amplificatore completo

tuato mediante apposito trasformatore per 
push-pull con primario solito e secondario 
con presa intermedia. L’accoppiamento al­
l’altoparlante è effettuato mediante impe­
denza con presa centrale in modo che alla 
uscita si abbia solo la corrente microfonica 
destinata all’altoparlante. Il funzionamento 
di questa impedenza è perfettamente para­
gonabile ad un autotrasformatore e quindi 
ad un trasformatore rapporto 1/1. Nell’uso 
di questa impedenza è stato tenuto conto 
del fatto che l’altoparlante adoperato ha 
un trasformatore di abbassamento per l’uso 
della bobina mobile a bassa resistenza oh­
mica. D’altra parte interessa che l’amplifi­
catore abbia completa indipendenza nei ri­
guardi dell’altoparlante. Infatti non abbia­
mo calcolato l’eccitazione del campo dell’al­
toparlante da- fornirsi dall’amplificatore 
stesso come sovente si pratica. Abbiamo 
bensì predisposto alla eccitazione dell’alto­
parlante mediante valvola termoionica.

Tra le note tecniche da porre in rilievo 
sullo schema push-pull dobbiamo far pre­
sente che abbiamo abolito le resistenze che 

di solito si interponevano tra gli estremi 
del secondario del trasformatore a presa 
intermedia e le griglie. Tali resistenze ave­
vano lo scopo di eliminare le oscillazioni ad 
onda cortissima che si verificano con fa­
cilità in questo montaggio. Nel caso nostro 
siamo garantiti dal pericolo delle oscilla­
zioni parassitarle di qualunque genere dal 
particolare sistema adottato per la pola­
rizzazione di griglia. Infatti il sistema della 
polarizzazione di griglia mediante la cor­
rente anodica è perfettamente antioscillan- 
te per il fatto che ogni oscillazione com­
porta un aumento di corrente anodica, 
l’aumento di corrente anodica porta un 
aumento di polarizzazione di griglia oltre 
ad una diminuzione conseguente della ten­
sione anodica, cosa che porta al freno auto­
matico delle oscillazioni appena iniziate.

Occorre insistere su questo tipo specia­
le di polarizzazione e sulla spiegazione del 
semplice meccanismo con cui si effettua 
non a tutti noto : allorché la corrente ano­
dica va dal positivo al negativo dell’ali­
mentazione compie questo percorso : tra­
sformatore o impedenza, placca della val­
vola, filamento della valvola, dal centro 
del filamento attraverso una resistenza re­
golabile di polarizzazione finalmente al ne­
gativo. Tra il filamento ed il negativo la 
corrente anodica media provoca una ca­
duta di tensione che è, secondo elementa­
ri principi di elettrotecnica, proporziona­
le aH’intensità della corrente ed al valore 
numerico della resistenza (V = IxR). Tale 
caduta di tensione rende il filamento più 
positivo del negativo assoluto della quan­
tità V. Vale a dire che tra il filamento 
e il negativo esiste una differenza di po­
tenziale di V. Ora notando che al negativo 
è collegata la griglia della valvola (o delle 
valvole nel caso del push-pull) si ha che 
tra filamento e griglia esiste una diffe­
renza di potenziale uguale a V e per il 
senso della corrente. Data la disposizione 
degli elementi del sistema, come abbiamo 
detto, la griglia diventa negativa di V ri­
spetto al filamento.

La tensione negativa di griglia viene re- 

Fig. 1
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golata mediante la variazione a mano del­
ia resistenza di polarizzazione, semprechè 
si conosca o si stabilisca la corrente ano- 
dica.

L’alimentazione.
Per l’alimentazione dell’amplificatore prò- 

priamente detto occorrono: delle tensioni 
e delle correnti propriamente continue per 
le placche.

Dei mezzi per ottenere la polarizzazione 
negativa di griglia dei due stadii.

La tensione e la corrente necessarie per 
l'alimentazione del riscaldatore del catodo 
della CI 4090 e per l'accensione delle due 
P 720 finali.

Per il calcolo dell'alimentatore e delle 
sue tre parti essenziali che lo costituisco­
no oltre ai diodi, occorre stabilire a priori 
con elementi numerici di un certa appros­
simazione, i valori di alimentazione ri­
chiesti.

Le due valvole finali hanno una corren­
te anodica normale media di 40 mA cia­
scuna (quindi complessivamente 80 mA 
sono richiesti dall’ultimo stadio). La ten­
sione di placca per tale corrente e con la 
valvola sfruttata al massimo deve essere 
di 450 V con una tensine negativa di gri­
glia di 90 V (V. curva della valvola dai 
cataloghi). Vuol dire che tra il positivo ed 
il negativo deH'alimentatore a valle della 
induttanza di filtro deve aversi a questo 
carico una tensione dell'ordine dei 540 V. 
La resistenza variabile per la polarizza­
zione delle P 720 deve assumere un valo­
re di 90/0,080 = circa ii25ohms. La resisten­
za di polarizzazione deve essere tarata 
presso a poco (salvo maggiori rettifiche nel­
la messa a punto dell'apparecchio) a 1125 
ohm e deve naturalmente poter sopportare 
una corrente di 80 mA senza riscaldarsi 
eccessivamente.

Alla CI 4090 vanno dati 150 V di placca 
o poco meno considerando che deve essere 
polarizzata nella griglia con 6 V negativi. 
In tali condizioni la valvola ha una cor­
rente anodica normale di 7 mA, in modo 
che la resistenza di polarizzazione ha un 
valore di circa 860 ohms che deve soppor­
tare una corrente relativamente debole.

Oltre a ciò occorre : un avvolgimento ri­
scaldatore di 4 V ed 1 A posto allo stesso 
potenziale del catodo che riscalda e cioè 
quello della CI 4090 ; un avvolgimento ri­
scaldatore per i filamenti delle valvole fi­
nali capace di erogare 2.5/3 A con 7 V 
di tensione.

In vista di ciò possiamo determinare la 
scelta delle valvole raddrizzatrici nelle 
R io M corrispondenti, salvo lo zoccolo, 
alle americane 281. Esse disposte in dop­
pio effetto nella solita maniera possono, e- 
rogare la corrente più che sufficiente agli 
scopi dell’amplificatore. Il filamento di 
tali valvole è acceso con 7 V e 1.25 A.

Sicché scindendo il lato che riguarda 
l’alimentazione dal resto abbiamo la ne­
cessità di provvederci di : un trasformatore 
a frequenza industriale per un minimo di 
150 Watts di potenza con un primario a- 
datto alla rete a cui si vuol collegare l’ap­
parecchio oppure un primario universale 
(per tutte le reti e cioè 110-125-135-160-220 
V) è quattro secondarii tra cui uno ad iso­
lamento per la tensione di esercizio di 1400 
V per i filamenti delle due valvole rad­
drizzatrici che rappresentano il punto più 
positivo del sistema ; tale avvolgimento 
deve fornire 3 A con 7 V ; un secondario 

a 1.300 V. per 0,10 A con presa intermedia 
perfettamente al centro ; un secondario per 
1 A e 4 V per la valvola preamplificatrice ; 
un secondario per l’alimentazione in paral- 
leo delle valvole finali quindi capace di for­
nire 3 A con 7 V ad isolamento buono.

Circa i dati pratici di questo trasforma­
tore si calcoli approssimativamente che la 
sezione del nucleo per tale potenza si ag­
gira intorno ai 12 cmq. e che si può adot­
tare il coefficiente spira-volta uguale a 4 
cioè ogni avvolgimento sarà di un certo 
numero di spire che si ottiene moltipli­
cando per quattro la tensione richiesta. 
Crediamo tuttavia elle oggi, data l’orga­
nizzazione del lavoro in tale materia al- 
l'autocostruttore convenga di più farsi fa-

Fig 2.

Fig. 3.

re un trasformatore come questo da qual­
che ditta specializzata. Nell’ordinare tali 
trasformatori si raccomanda di segnalare 
quali dei secondarii a bassa tensione ali­
menta i filamenti delle valvole raddrizza­
trici poiché questo avvolgimento va iso­
lato in modo da poter sopportare contro 
la massa la tensione più alta dell’amplifi­
catore. Questo accorgimento spesso si tra­
scura ed il fabbricante di trasformatori 
non può sempre sapere quale sia l’avvol­
gimento per le raddrizzatrici. Nel caso no­
stro si identifica dall'altro che ha le stesse 
caratteristiche, dal fatto che esso ha una 
presa intermedia che diventerà poi, nel 
montaggio, la presa generale positiva.

Per l’avvolgimento delle placche delle 
raddrizzatrici abbiamo calcolato una ten­
sione di 650 V mentre in definitiva viene 
richiesta una tensione di 540 V complessi­
vamente, in vista della caduta di tensione 
di poco più di un centinaio di Volta che 
si distribuisce equamente tra la caduta in­
terna dell’avvolgimento del trasformatore 
nel secondario a gran numero di spire, nel­
l’interno delle valvole raddrizzatrici e nel­
l'avvolgimento dell’induttanza di rettifi­
cazione nel filtro.

Circa il filtro è sufficiente allo scopo una 
capacità di 6 MF distribuita nella ma­
niera indicata dallo schema avendo cura 
di porre in entrata del filtro il condensa­
tore a capacità minore. Questi condensa- 
tori debbono essere isolati per 750 V di 
esercizio. Nella loro ordinazione indicare 
al fabbricante lo schema o spiegare lo sco­
po a cui debbono servire questi conden­
satori.

Sulle derivazioni del divisore bastano 
dei semplici condensatori telefonici da 
1 mF. di buon isolamento.

Il divisore delle tensioni ha innanzitutto 
lo scopo di chiudere con una piccola cor­
rente il circuito principale dell’alimenta­
zione anodica poi. all'occorrenza, può for­
nire le varie tensioni adatte ad un radio­
ricevitore che fosse disposto in avantreno 
all’amplificatore. Questo divisore si effet­
tua avvolgendo l’apposita corda speciale 
per resistenze su di un sostegno isolante. 
Il primo tratto è di 20.000 ohms onde ri­
durre la tensione a 150 V da 540. Ciò vuol 
dire che attraverso questo divisore di ten­
sione passa una corrente di poco meno di 
20 mA e tra la derivazione della placca 
della valvola preamplificatrice e il nega­
tivo esiste una resistenza complessiva di 
9.500 ohms. Queste resistenze debbono po­
ter dissipare complessivamente 12 W in 
calore.

Il filo deve essere di natura tale che de­
ve resistere alle correnti richieste ; alla cor­
rente costante del divisore si debbono ag­
giungere quelle delle derivazioni.

I MATERIALI-

Circa la descrizione scientifica del fun­
zionamento dell’amplificatore, non ci sem­
iira opportuno aggiungere altro tanto più 
che in questa Rivista lo scrivente ha già 
trattato spesso il problema e lo ha pre- 

■sentato in tutti i suoi varii aspetti, dando 
elementi per la possibilità di calcolo.

Essendo questa una nota pratica ci sem­
bra più opportuno dare delle indicazioni 
circa i materiali e le Ditte che li forni­
scono.

Le valvole : due triodi di superpotenza 
P720 che corrispondono alle americane 
250 (quando si ordinano occorre specifi-
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care che servono per montaggio in push- 
pull con le caratteristiche principali 7 V 
e 1,25 di filamento; 500 V di placca mas­
simi, 93 V di griglia negativa max. Un 
triodo a riscaldamento indiretto con 4 V e 
iA circa nel riscaldatore, 150 V di placca 
e 6 V negativi di griglia. Due diodi con 
accensione a 7 V e 1,25 A. Queste valvole 
marca Zenith sono provviste di zoccolo ti­
po francese a quattro piedini disposti nel­
la maniera classica, salvo che per la val­
vola CI 4090 che ha 5 piedini (uno cen­
trale per il catodo) ed i diodi che han­
no soppresso il morsetto di griglia che 
non è collegato.

I trasformatori a bassa frequenza con 
cui lo schema illustrato dalla Figura 1 è 
stato realizzato, sono della Casa Ingg. Al- 
locchio e Bacchini di Milano. Il primo in 
entrata si denomina G3 ed ha nel primario 
con una corrente di 20 mA circa un cen­
tinaio di Henry ; nel secondario supera i 
500 H. Il suo rapporto di trasformazione 
si aggira intorno a 1-3. Il trasformatore a 
presa intermedia per le griglie della cop­
pia in push-pull si denomina GP3 ha dei 
valori approssimativamente uguali al pre­
cedente ed un rapporto di 1-3 tenuto con­
to del doppio secondario e della specifica 
funzione a cui è stato preposto. Per l’u­
scita si ha una impedenza che si denomina 
ZP 250. La stessa ditta fornisce anche l’in­
duttanza di filtro denominata Z.

Per trasformatori simili si possono in­
terpellare in un secondo tempo, almeno 
da quanto è a conoscenza dello scriven- 
ecc.

Per i condensatori : Ditta Microfarad che 
ha già preparato blocchi per scopi come il 
nostro.

Per il trasformatore di alimentazione ed 
eventualmente l’induttanza di livellamen­
to : Vanossi, L’Avvolgitrice, Fedi, RAM, 
nelectron, Darling Radio, Ferrix, Fedi, 
Mazza, RAM, Magrini, ecc.

Circa gli altri accessorii per il montag­
gio non crediamo dare dei suggerimenti 
specifici poiché non hanno importanza, 
salvo gli zoccoli portavalvole che debbono 
essere scelti colla massima cura in vista 
della necessità di avere minima resisten­
za e buon isolamento. Attenersi, nell’ese­
cuzione alle prescrizioni solite, schermag­
gio, base metallica, ecc.

L’altoparlante elettrodinamico : chi vuo­
le dare anche a questo importante e defini­
tivo accessorio una impronta di... patriot­
tismo, può usare il SAFAR eccitato se­
paratamente. La figura 2 dà lo schema e- 
lettrico dell’altoparlante e mostra chiara­
mente come deve essere inserito in fun­
zionamento. Basta infatti collegare gli e- 
stremi dell’uscita dell’amplificatore con il 
primario del trasformatore microfonico an­
nesso all’altoparlante. Quando l’altopar­
lante è lontano si interpongono due con­
densatori di 4 mF. L’eccitazione viene for­
nita dalla casa costruttrice dell’altoparlan­
te ma lo schema elettrico annesso dà la 
possibilità a chiunque di montarla sempre- 
chè si abbia una pratica elementare nel 
montaggio degli alimentatori. Un alimen­
tatore per eccitazione di altoparlanti e- 
lettrodinamici è rappresentato dalla figu­
ra 3.

Messa a punto dell’apparecchio.
Non è mai troppo consigliabile una ve­

rifica dei circuiti e degli isolamenti ad a-
limentatore spento, come per tutti gli ap­

parecchi elettrici, consiglia una buona pra­
tica elettrotecnica. Un calcolo di verifica 
sarà, con l’ausilio degli strumenti che chi 
monta questi apparecchi dovrebbe posse­
dere, una buona regola.

Dopo di che, sempre con apparecchi di 
misura alla portata di mano, si effettui la 
verifica dei consumi, ed i soliti altri con­
trolli. Se l’amplificatore funziona soddi­
sfacentemente da un punto di vista musi­

Palchi del teatro «Pigalle» di Parigi, ove trovansi disposte cuffie speciali per i 
deboli di udito.

cale si effettui lo stesso queste verifiche 
in modo da sincerarsi che i valori siano 
nei limiti sopra accennati per non com­
promettere la vita degli elementi. Se non 
funziona bene, si capisce, l’interesse alla 
misura è ancora maggiore. Si procede col­
le resistenze di polarizzazione al massimo 
e non al minimo, e con l’inserzione del 
milliamperometro nel circuito di placca 
delle due P 720.

G. B. ANGFLETTI

Le figure di Don Giovanni c Don Chisciotte, immortalate nella musica dai poetili 
omonimi di Riccardo Strauss, più volte trasmessi dall’EIAR
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«AIDA» DI GIUSEPPE VERDI
ALLE STAZIONI DI MILANO E TORINO

Verso il 1870, Ismail Pascià, Khedive 
d’Egitto, conscio dell’alta rinomanza 
che Giuseppe Verdi si era procaccia­

ta nel mondo musicale, da ardente ammi­
ratore quale era delle sue opere, chiese al­
l’insigne Maestro di scrivere qualche im­
portante lavoro pel Grande Teatro del Cai­
ro. E ciò, per l’occasione dell’apertura del 
Canale di Suez.

Verdi non aveva il temperamento per 
commuoversi a tanto lusinghiera richie­
sta. E forse avrà fatto una fisonomía fra 
il si e il no. Però, quel viceré, o governa­
tore che fosse, perspicace per natura e abi­
tuato a penetrare con lo sguardo semi­
turco nell’altrui pensiero, lesse con sod­
disfazione l’intimo favore del grande e an­
che un po’... rude italiano. Ma dopo tutto, 
l’idea non gli era spiaciuta!

Ed ecco, a sua volta, l’egittologo fran­
cese Mariette Bey, (pregato pure dal Khe­
dive), comporre la tela di un libretto; ed 
ecco il libretto stesso rivestito di versi 
francesi dal poeta Du Lode.

E così ?

Il 24 dicembre 1871, al Teatro Khedi- 
viale del Cairo, fra quella smagliante lus- 
suosità, che può esser solo intesa e osser­
vata ne’ richi ambienti orientali, avveni­
va la primissima rappresentazione della 
« Aida ».

Il successo raggiunse la frenesia. Ed al­
trettanto febbrile entusiasmo provocò l’o­
pera nelle susseguenti, ripetute produzioni. 
Tanto per la cronaca, il Khedive retribuì 
l’opera con 100.000 fr. Intanto, è oppor­
tuno qui riferire intorno ad un particolare 
che sta a mettere in rilievo l’indole fiera 
di colui che fu pure così magniloquente 
creatore delle più passionali ed emoventi 
liriche dell’universo teatrale.

Il famoso critico musicale del tempo, Fi­
lippi, della « Perseveranza » di Milano, 
alla notizia di quanto stava per avvenire 
al Grande Teatro egiziano, si affrettò a 
porsi in viaggio pel Cairo. Gli premeva 
di assistere alla prima rappresentazione 
della novella opera verdiana.

Verdi, risaputolo, in data 9 dicembre 

1871, gli dirigeva da Genova questa lettera 
di poco dolce sapore :

« Ma questa è una delle più potenti ré- 
dames che si potessero immaginare per 
1’« Aida ». E mi sembra che l’arte, consi­
derata in questo modo, non sia più l’arte, 
ma un mestiere, una partita di piacere, 
una caccia, una cosa qualunque dietro a 
cui si corre, a cui si vuol procurare, se non 
il successo, la notorietà ad ogni costo. Il 
sentimento che provo è di disgusto e di 
umiliazione.

Rammenterò sempre con gioia i primi 
tempi della mia carriera, quando senza a- 
ver quasi un amico, senza che alcuno par­
lasse di me, senza preparativi, senza in­
fluenze di sorta, mi presentavo al pubblico 
colle mie opere, pronto a ricevere le fuci­

late ; e ben felice se potevo riuscire a pro­
durre qualche impressione favorevole.

Ora, invece, quanto apparato per una 
opera !

Giornalisti, artisti, coristi, direttori, pro­
fessori, ecc. tutti devono portare il loro 
sassolino all’edifizio della réclame e for­
mare così un insieme di piccole cose che 
non aggiungono nulla al merito di una 
opera e che ne diminuirebbero piuttosto 
il valore, se ne avesse... ».

Immediatamente dopo i successi del Cai­
ro, 1’« Aida », 1’8 febbraio 1872, ebbe il 
suo debutto alla Scala fra acclamazioni in-
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descrivibili ; com’ebbe poi in tutti i mag­
giori teatri di Europa la più clamorosa 
accoglienza ed ammirazione.

L’opera fu giudicata ovunque come il 
capolavoro dell’arte musicale moderna che 
non traeva dal meraviglioso, dal fantasti­
co, dal simbolico la natura e le ragioni 
della sua novità, della sua potenza, della 
sua grandezza. I caratteri vi erano studia­
ti con evidenza scultorea, vibranti nel coz­
zo delle passioni umane.

Lo stesso grande autore si era attenuto 
alle proprie teorie, nutrite di fondato con­
vincimento :

« La musica, egli diceva, è arte di pas­
sione, giovinezza di sensi, ardore di san­
gue, pienezza di vita. Per riuscire tale 
essa deve rendersi efficace sugli animi ».

Un aneddoto :
Il Maestro èra al cembalo per le prime 

prove dell’« Aida » alla Scala. Il tenore 
Fancelli, dietro la sua guida, provava ap­
punto la sua parte. Ma, fosse per la sog­
gezione che gli incuteva il singolare ac­
compagnatore, fosse per l’accidentale ner­
vosità del momento, egli trovava difficol­
tà nello esprimere una frase con quella 
tale emissione di voce che il Maestro vo­
leva. Eppure il Fancelli, oltreché esperto, 
era artista dotato di voce bellissima e po­
tente. Inutile!

In quel punto importante per Verdi, 
l’inciampo gli si rendeva insuperabile. E 
al colmo della stizza non faceva che gi­
rarsi sui propri tacchi, dando perfino del 
cane, ripetutamente, a Colui che, invisibi­
le, nelle altissime sfere, era del tutto e- 
straneo ai casi suoi.

Il Maestro pazientò per due o tre volte ; 
ma poi un po’ seccato, gli osservò con cal­
ma efficacissima : a No, Fancelli mio, non 
è mica Lui il cane ».

A questa uscita, i presenti diedero tutti 
in una grande risata compreso il tenore 
che dovette, in coscienza, aggiungere il 
suo sorriso di filosofo.

Anzi, fu proprio quella risatina, piutto­
sto prolungata, che sciolse l’ugola al bra­
vo Radamès ; tanto ch’egli potè finalmente 
metter fuori la frase che gli fu maledet­
tamente ribelle.

Rigidissimo critico dell’opera fu un 
reggiano, che essendosi recato a Parma il 2 
maggio 1872 per sentire l’opera, non ne 
fu contento. Allora scrisse al Maestro, do­
lendosi di avere speso male i suoi denari : 
L. 5.90 ferrovia, 8 ingresso al teatro, 2 una 
cena detestabile al Caffè della Stazione ; 
e ciò due volte, perchè, temendo di non 
averla ben capita e di essersi ingannato la 
prima, aveva rifatto il viaggio per una 
seconda audizione, restando persuaso e 
convinto che nell’« Aida », tranne la pom­
pa dello spettacolo, non c’era niente di 
tollerabile.

Rise il Maestro e incaricò l’editore Ri­

cordi di mettere a disposizione dello spet­
tatore malcontento la somma di L. 27.80. 
« Non è precisamente la somma che colui 
richiede, (scriveva egli al Ricordi) ma do­
vrò io pagargli ancora la cena? ». No dav­
vero. — Poteva ben cenare a casa sua. Re­
sta inteso che egli vi rilascerà una ricevuta 
e s’impegnerà formalmente a non sentire 
più mie opere nuove, risparmiandomi 
così di rifargli un’altra volta le spese di 
viaggio ».

Il 22 aprile 1876, le due valenti canta­
trici : la Stoltz, la Waldmann, nonché gli 
artisti Masini, Pandolfini, Medini, e De 
Reszké, cantavano l’nAida » al « Théâtre 
Italien » in Parigi. Furono 68 rappresenta­
zioni, dirette le due prime dal Verdi in 
persona e le altre da Emanuele Muzio, suo 
intimo amico e valente discepolo.

Quattro anni dopo, il 22 marzo 1880, la 
celeste Aida faceva il suo ingresso e rice­
veva la corona incontrastata dell’arte sul­
le scene del « Grand Opéra », giungendo 
nei primi 4 anni alla centesima rappre­
sentazione.

Dai suoi concittadini residenti in quel­
la capitale il Maestro riceveva una corona 
d’oro, composta di due ramoscelli di lauro.

Dal Presidente della Repubblica del tem­
po, Grévy. riceveva ancora le insegne di 
Grande Ufficiale della Légion d’Onore.

Non si può omettere, infine, di ricordare 
come dalla creazione della « Aida », l’a­
nima del grande Maestro sentì il bisogno 
ili tranquillità e di riposo.

Finché, dopo tre lustri circa, si accinse 
di nuovo a scrivere, col cordoglio di una 
morale ferita, la « Messa di Requiem » per 
la morte del sommo romanziere, suo ami­
co, Alessandro Manzoni. « Messa » che, 
con imponentissima folla di commossi am­
brosiani, venne eseguita nella Chiesa di 
San Marco in questa stessa Milano il 22 
maggio 1874.

Leo .Alberini

Il libretto di A. Ghislanzoni è ben noto, 
com’è noto lo svolgimento dell’opera com­
posta di 4 atti. Tuttavia, si riporta in bre­
vissimo sunto il contenuto di esso :

L’azione più intensamente drammatica »’im­
pernia fra 1 tre personaggi principali Aida, 
Radamès ed Amneris.

La prima (soprano) schiava etiope; il secondo 
(tenore) condottiero supremo delle Guardie e- 
gizio; la terza (mezzo-soprano) figlia del Re di 
Egitto.

Presso la Reggia, in Menti, è risaputo che gli 
etiopi in armi minacciano d’invadere Tebe.

Radamès, giovane prode, è chiamato alla pron­
ta difesa. Ma egli è ardentemente invaghito 
ilella bellissima schiava Aida da cui è amato ed 
a cui egli anela ridare con la libertà le dol­
cezze della patria.

Amneris, a sua volta, innamorata di Radamès, 
intuisce la passione di questi per la schiava.

Così nel tormento della sua gelosia ella tenta 
invano di distogliere il fiero capitano dalla vio­
lenta attrazione per Aida. Per cui sorge in essa 
l'odio per la rivale. Con abile astuzia, giunge 
ad ottenere dalla giovane schietta e ingenua 
la confessione dell'amor suo. Indi, odio su odio.

Intanto Ramfis a capo dei sacerdoti tutti, in­
voca dai Numi in solenne cerimonia la vittoria 
degli egizi contro gli audaci invasori.

Infatti, nell'immediato conflitto il nemico vie­
ne sgominato e Amonasro stesso, re d'Etiopia 
e padre di Aida, vien fatto prigioniero.

La esaltazione generale per la vittoria non 
rende lieto Radamès, che pensa invece di ren­
der salva la vita al padre di colei che adora.

Purtroppo sono, poi, sventate le sue intenzio­
ni di fuga con la sua amata e vien chiamato tra­
ditore !

Aida c Radamès, così avversati dal destino, 
sono trascinati in prigione, nel sotterraneo del 
Tempio di Vulcano.

Amneris indarno è pentita di quanto operò 
a danno di colui che ardeva dal desiderio di far 
suo.

La sentenza contro i /lue sventurati è ineso­
rabile. La morte li attende.

Nell'ultima parte dell'opera il loro infelicis­
simo amore trova il *uo epilogo nella strofa fi­
nale :

«0 ferra, addio' Addio valle di pianti*
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CONTRIBUTO AL FOLKLORE

LA CANZONE POPOLARE' ITALIANA
PER ARNALDO BONAVENTURA

Porge occasione a questo scritto la riu­
nione indetta per la prossima primavera 
a Firenze dal Comitato per le tradizioni 
popolari (Folklore), nella quale si avvise­
rà al modo migliore per dare incremento 
e sviluppo allo studio di tali tradizioni che, 
in fondo in fondo, costituiscono la più 
viva e schietta e genuina espressione del­
l’anima di un popolo. E poiché, come è 
certo, una delle manifestazioni più carat­
teristiche di quest’anima popolare è la mu­
sica, mi sembra che non sia inopportuno 
dirne qualche parola alle gentili lettrici.

Firenze

Se non che è necessario, innanzi tutto, 
mettere in chiaro che cosa per musica po­
polare o per canto popolare s’intenda, giac­
ché si potrebbe sollevare (ed è stata anzi 
già sollevata) una questione pregiudiciale, 
questa : esiste veramente una musica po­
polare? Riflettiamo un momento. Quando 
noi parliamo di popolo intendiamo, natu­
ralmente, una collettività di persone. Ora 
fu da taluno osservato che una collettività 
di persone può ben riunirsi per fabbricare 
un edificio, per tenere un’assemblea, per 
fare una rivoluzione... ma non per creare 
un motivo !

Per creare un motivo son già troppe due 
persone, trattandosi di cosa eminentemen­
te individuale, per la quale quindi non 

solo basta una persona sola, ma è neces­
sario che una sola essa sia. Vero è che 
anche in materia di musica, d’arte si han­
no, sebben rari, esempi di collaborazione 
di due compositori, come in qualche ope­
retta; ma resta sempre da vedere come 
tale collaborazione avvenga, cioè o col di­
vidersi i brani da musicare o col consi­
gliarsi e correggersi reciprocamente, o in 
altra maniera. Certo anche in questi casi 
il motivo di una melodia non può essere 
ideato altro che da uno. T ornando, pertan­
to, alla musica popolare, sembra indiscu­
tibile che anch’essa debba aver sempre un 
autore : il quale potrà benissimo non es­
sere un maestro di musica, potrà anzi es­
sere anche assolutamente ignaro di musi­
ca, giacché per creare un motivo basta 
possedere naturale immaginazione musi­
cale ; potrà anche essere uno del popolo, 
ma sarà sempre un autore.

Ne viene di conseguenza che molti di 
quei canti che si chiamano canti popolari 
sono piuttosto canti diventati popolari e 
diventati anonimi. Eppure, nonostante ciò, 
noi sentiamo che una musica popolare esi­

ste : noi sentiamo che si differenzia dalla 
musica d’arte, noi sentiamo che vana, non 
solo da continente a continente, non solo 
da nazione a nazione, ma anche da regio­
ne a regione, da luogo a luogo : e che ri­
specchia così nitidamente l’indole dei vari 
popoli da indurre i compositori a ricorrere 
a quella fonte per imprimere un carattere 
nazionale alle opere loro, giacché, mentre 
sarebbe possibile equivocare, ad esempio 
tra una arietta del Cimarosa ed una, del 
Mozart, non è possibile confondere un’Ha- 
banera spagnola con una Rapsodia unghe­
rese o con una Tarantella napoletana.

Soccorre a questo punto l’autorevole opi­
nione di quello specialista in materia che 
è Giulio Fara : il quale distingue la can­
zone popolare (intendendosi per tale quel­
la « non creata dal popolo, ma da esso rac­
colta e fatta sua .) dalla canzone del po­
polo o meglio etnofonia vocale che « ri­
sale sempre oltre la storia o ai primi pe­
riodi protostorici, che è spontanea estrin­
secazione fonica della psiche umana e che 
è fatta per vivere e morire ove è nata e 
per morire ai primi estranei connubi colla

Firenze 

Venezia

musica dotta .. All’una e all’altra, pertanto, 
nn primo autore o un primo ideatore che 
dir si voglia sembra indispensabile. Ma se, 
per conseguenza, la prima redazione di 
un canto è opera individuale, ciò non e- 
sclude che poi vi concorra l’opera colletti­
va del popolo. Ed è facile immaginare co­
me ciò avvenga. Uno inventa una canzone 
e la canta : piace ; altri l’imparano e la ri­
petono ; ma, spesso, non esattamente : ch> 
vi aggiunge, chi vi toglie qualche cosa : 
chi ne altera qualche ritmo, qualche anda­
mento. E la canzone passa di bocca in boc­
ca di villaggio in villaggio, variandosi, 
modificandosi, alterandosi : specie quando, 
mutando il dialetto, sorge la necessità di



adattare la musica alle parole diverse, o 
spostando gli accenti o mutando la figura­
zione delle frasi. Ecco dunque come il po­
polo concorre collettivamente alla redazio­
ne della canzone popolare. Ciò è tanto ve- 
ro che noi ritroviamo la stessa canzone in 
regioni diverse, uguale fondamentalmente, 
ma in differenti versioni, come accade, ad 
esempio, della famosa Girometta, della 
Donna Lombarda, della Veneziana e di al­
tre canzoni notissime.

Vi sono poi dei casi in cui il popolo si 
limita ad adottare e a far sue, puramente 
e semplicemente, le melodie create, in for­
ma facile e popolaresca, da veri e propri 
compositori.

Della famosa canzone napoletana Miche- 
lemmi, che risale al tempo di Masaniello, 
si dice che parole e musica sieno di Sal­
vator Rosa. L’altra notissima e popolaris­
sima canzone, pure napoletana, Te voglio 
bene assale ebbe il testo da Raffaele Sacco 
e la musica da Gaetano Donizetti : e tutti 
sanno come Funiculì-Funiculà sia del Den­
za, E sprangale francese del De Leva, A 
Mare chiare del Tosti, come la canzone ve­
neziana La biondina in gondoleta sia di 
Simone Mayr e via discorrendo. Nè deve 
omettersi di notare come talora, quasi in 
ricambio di questi doni, la canzone popo­
lare si offra al compositore che, quasi sem­
pre inconsciamente, ne trasferisce qualche 
idea o qualche spunto nell’opera d'arte. 
E così troveremo in Fenesta ca liscive il 
motivo della Preghiera del Mosè rossinia­
no e la bella frase a Più non reggo a tan­
to affanno » della belliniana Sonnambula : 
così in Santa Lucia una frase della Lucre­
zia Borgia del Donizetti e in Scete-scè un 
motivo de La Favorita. Si suol dire che 

certe melodie sono quasi vaganti nell’aria : 
qualche volta le afferra un ignaro cantor 
popolano, qualche volta un maestro. Pro­
babilmente dovevano vagare per l’aria an­
che talune melodie verdiane come La don­
na è mobile, Ai nostri monti, Parigi, o ca­
ra... In questi casi e più ancora in certi 
momenti nei quali la vita pubblica è agitata 
da commozioni violente, da aspirazioni 
guerresche o sociali o politiche, i compo­
sitori (come i poeti) divengono gli espo­
nenti della voce collettiva del poptolo, 
scrivono sotto l’influsso e quasi per impo­
sizione del popolo e, pure esistendo indi­
vidualmente, pure essendo artisti, espri­
mono e traducono il sentimento e la co­
scienza del popolo. Ecco dunque quali so­
no i modi diversi in cui la musica popo- 
lare si forma : ed ecco come tra musica 
incolta e musica dotta avvengano interfe­
renze e contatti pei quali potrebbe dirsi 
di esse ciò che della poesia popolare dice­
va il D’Ancona, osservando che « il can­
to popolare si è continuamente congiunto, 
mescolato, intersecato colla poesia artistica 
e studiata: e i poeti culti, dal canto loro, 
più di una volta si sono posti ad imitare 
la maniera poetica dei volghi. Le due for­
me fino dai tempi più antichi sono come 
due fiumi che procedono paralleli e spesso 
confondono le loro acque per poi sepa­
rarsi di nuovo; ma all’uno, riman sempre 
qualche cosa del sapore e del colore del­
l’altro ».

Quali sono, pertanto, i caratteri princi­
pali, fondamentali, essenziali della musica 
popolare? Innanzi tutto la semplicità dei 
motivi : onde accade che questi sieno di 

vario valore estetico. Non si può negare che 
molti se ne incontrino di dozzinali e co­
muni ; ma ve ne sono anche di originali e 
bellissimi. Poi la chiarezza : per la quale 
ogni artificio è bandito e il canto abitual­
mente si svolge in forme elementari, per 
lo più andando dalla tonica alla quinta e 
viceversa o tutt’al più ai toni relativi, con 
poche e rare modulazioni. Ma gli elementi 
che al canto popolare imprimono un parti­
colare sigillo e che sono perciò più interes­
santi a considerarsi sono quelli che si ri­
feriscono ai ritmi, alle tonalità, ai modi.

E’ noto che Ettore Berlioz, modificando 
la biblica affermazione che « Nel principio 
era il Verbo » soleva dire « Nel principio 
era il Ritmo ». Certo il Ritmo è un elemen­
to fondamentale della Musica: oggi anzi, 
nella musica modernissima, quasi si tien 
conto soltanto di esso, dimenticando che 
non meno indispensabili sono quegli altri 
due fattori che si chiamano Melodia ed 
Armonia. Ad ogni modo, il Ritmo è spes-

Genova

Milano

so preponderante nei canti popolari, molti 
dei quali hanno avuto origine dalle Danze : 
e assume variatissimi aspetti, ora appa­
rendo regolare e quadrato, ora libero e 
sciolto, ora aderente al testo, ora in urto 
colle parole e coi loro accenti che non coin­
cidono con quelli della musica.

Quanto alle tonalità, talora sono difficili 
a determinarsi, data anche la breve esten­
sione di certe melodie : e quanto ai modi, 
se talvolta sono regolarmente quello mag­
giore o quello minore (con prevalenza di 
quello minore) in molti casi si ricongiun­
gono a quelli antichi, Greci e Gregoriani, 
dei quali spesso sono una derivazione. Di 
più, i canti popolari non si ritraggono dal- 
l'adottare le scale naturali, uscendo dal 
nostro sistema temperato, con note calanti 
o crescenti di tipo enarmonico, cioè con 
quegli intervalli minori del semitono che 
alcuni popoli antichi usarono, e poi fu­
rono abbandonati, e che oggi si tenta di ri­
condurre in onore e di utilizzare. Da ciò 
deriva la glande difficoltà _ del trascrivere 
esattamente certe canzoni nel popolo, man­
cando perfino, per quegli intervalli, nella 
nostra notazione i segni corrispondenti. 
Onde sempre più appare evidente la ne­
cessità (se voglia farsi una raccolta vera­
mente seria e attendibile-dei canti del po­
polo) di valersi del fonografo, che solo po­
trebbe registrarli con tutta esattezza. Ag­
giungiamo finalmente come appaia carat­
teristico, in tali canti, il modo di cadenza-
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re, incontrandovisi frequentemente cadenze 
non perfette, sospese, di tipo piagale e 
come sia tipico in essi il Ritornello o riap­
parizione di un disegno melodico, conse­
guenza della periodicità ritmica della can­
zone, il qual Ritornello è indipendente dal 
senso delle parole e non tien conto del 
sentimento che esprimono, nè della loro 
diversa accentuazione. Esso è dunque e 
soltanto l’espressione di un bisogno pu­
ramente musicale e spesso puramente rit­
mico.

Or questi caratteri che delle canzoni po­
polari son tipici, ne improntano in vario 
modo, in maggiore od in minore misura 
la struttura e le forme Secondo i generi 
diversi di esse. E tali generi sono molte­
plici. Vi sono per esempio quelli che uno 
dei nostri più competenti studiosi dell’ar­
gomento, Francesco Balilla Pratella, ha 
chiamato canti e motivi circolari ; canti pri­
mitivi e rudimentali nei quali « la frase 
è brevissima e si ripete metodicamente i- 
dentica all’infinito » in un continuo aggi­
rarsi sopra sè stessa e rincorrersi. Tali 
quelli dei mendicanti e quelli dei fanciul­
li (Giro giro tondo, Lucciola, lucciola, Le 
campane, din don don, ecc.) e anche ta­
luni di quei gridi che i venditori ambu­
lanti lanciano per le vie al fine di richia­
mare l’attenzione della gente e perciò a 
note acute, a ritmi irregolari, diversi se­
condo i paesi e anche secondo il genere 
della merce venduta, spesso in maniere in­
certe, inafferrabili, lontane dalle nostre 
moderne. E poi vi sono le Ninne-Nanne, 
dolce invenzione delle madri, canti dal mo­
vimento ondulato ed isocrono, come con­
viene per conciliare il sonno al bambino. 
Tutti sanno come da tali Ninne-Nanne sia 
derivata la forma artistica della Berceuse. 
Anche questa, talvolta, raggiunge l’effetto 
di conciliare il sonno e, pur troppo, non 
soltanto dei bambini ma anche dei gran­
di! E Daniele Auber spiritosamente diceva 

che, in fatto di critica musicale, anche il 
sonno è un’opinione!

Tra i generi di canto popolare più an­
tichi sono poi i canti guerreschi, dai ritmi

regolari, vibrati ed energici, atti ad ecci­
tare il soldato, i canti religiosi, larghi, len­
ti, solenni e quelli creati per le varie oc­
casioni della vita come per le feste e per 
i banchetti, per le nozze e per i funerali, 
per mietitura, per la vendemmia, pei la­
vori delle officine e degli stabilimenti in­
dustriali, allo scopo di vincerne la mono­
tonia. Subito ricorre il pensiero alla Silvia 
del Leopardi, il cui perpetuo canto accom­
pagnava l’opera della man veloce che pcr- 
correa la faticosa tela, come ricorda i canti 
degli spaccapietre, quelli famosi dei bat­
tipali veneziani, quelli dei pescatori (spe­
cie nelle tonnare di Sicilia) e quelli di tanti 
altri operai.

Ma il sentimento che ha sempre più lar­
gamente alimentato la canzone popolare 
è l’amore. Ed ecco gli stornelli, gli stram­
botti, i rispetti, che cantano la bellezza 
e la bontà della donna o la sua incostanza 
e le dolci pi omesse e i dolorosi tradimen­
ti e le ire e le paci e le partenze e i ri­
torni e i giuramenti e le gelosie, le spe­
ranze e i disinganni, sempre con dolcezza, 
con grazia, con onestà, indizio dell’intima 
bontà, dell’intima purezza del popolo; ar­
guti sì qualche volta e spiritosi e mordaci 
e satirici, ma non mai sconci. E a questi 
vanno aggiunti quelli che cantano gli af­
fetti familiari, nei quali spira la sincerità 
dei sentimenti più elevati e più nobili.

Non può quindi disconoscersi l’importan­
za del canto popolare, sia che si conside­
ri come espressione del genio naturale di 
razza, sia come documento dei sentimenti 
del popolo e dei fatti che più colpiscono 
la sua fantasia : sia che si consideri come 
indice dei diversi caratteri nazionali e re­
gionali e sia finalmente per l’influsso che 
ha esercitato e che può esercitare sulla 
musica d’arte.

(Continua).
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UN CONCERTO INEDITO DI DVORAK.
E stato recentemente ritrovato, tra le antiche 

carte abbandonate in un archivio, un concerto 
in la maggiore di Antonio Dvorak.

Il concerto i stato eseguito per la prima volta 
in pubblico alla Genandaus di Lipsia, cd ha in­
contrato grande successo.
UN ALTRO FESTIVAL A BERLINO.

A Berlino avrà luogo nel Teatro dell’Opera uu 
nuovo «Festival» analogo a quello che tanto in­
teresse destò nella scorsa stagione.

Questo nuovo «Festival» avrà la durata di tre 
settimane, e si svolgerà dal 25 maggio al 16 
giugno 1930.
UNA CURIOSA INNOVAZIONE NEI MUSIC- 

HALLS DI LONDRA.
E’ segnalata una curiosa innovazione introdot­

ta recentemente nei Music-Halls di Londra. Si 
tratta di un genere di proiezione sonora intito­
lata «Movietone News», la quale consiste in una 
cinematografia di fatti di grande attualità. In 
pratica però si è constatato che, nove volte su 
dieci, i Movietone News somministrano agli a- 
scol tutori dei caffè-concerto, i discorsi tenuti dai 
ministri laburisti sopra i più svariati temi po­
litici economici e finanziari. Questa singolare 
innovazione, che trasporta nell’atmosfera neces­
sariamente spensierata e brillante dei varietà, 
complessi argomenti politici, è stata accolta con 
deciso disfavore dal pubblico. Non sono manca­
te neppure clamorose manifestazioni di malcon­
tento e di dissenso.
IL NUOVISSIMO BALLO AMERICANO: 

BREAKAWAV.
Per debito di cronaca segnalo che i giornali di 

Boston — grande centro della danza americana 
— segnalano l'ultimissima trovata del genio dei 
maestri di ballo americani.... i quali hanno fi­
nalmente messo fuori il capolavoro della danza 
per la stagione 1929-30! Dopo il collegiate, do­
po il charleston, dopo il blak-bottom, dopo il ti- 
gerrag, dopo il camer-glide, ecco finalmente il 
bnakaway. Assicurano i giornali che codesto 
breakaway è qualcosa di veramente giovanile, 
destinato a diventare popolarissimo. Ecco come 
lo descrive sinteticamente un giornale america­
no «La sua principale caratteristica è costituita, 
secondo informazioni forniteci da alcuni inse­
gnanti, da un improvviso arresto di movimento, 
seguito da un paio di passi di netto contrattem­
po, quindi un giro strettissimo cd altri movi­
menti che per il momento non sono stati sve­
lati......

In nome del cielo, non sveliamo dunque un co­
si prezioso mistero!

GRETA... I.A SPORTIVA.
Greta Garbo sembra essere sempre più sugli 

altari della popolarità filmistica. Infatti le gazzet­
te e le riviste americane si sbizzarriscono a rac­
cogliere ed a raccontare fatti e fatterelli di ogni 
genere, interessanti la vita della biondissima di 
va. Un giornalista precisa adesso che Greta Gar­
bo lutt’al contrario di quanto potrebbe far rite­
nere la di lei flessuosa figura di ammaliatrice 
indolente, è una donna di straordinaria vitalità, 
dedita con la più grande passione all’esercizio 
degli sports. Si racconta che dopo avere girato 
alcune scene faticosissime del suo ultimo film 
« Single standard », la dinamica Greta Garbo per 
nulla affatto stanca si mise a giocare una partita 
al tennis col suo compagno di scena Nils Asthcr. 
E per di più come se niente fosse, prima di de­
sinare «Ila obbligò ancora il suo compagno a 
fare una lunga passeggiata a piedi. Asther era 
sconsolato; accondiscendeva tuttavia, dimenando 
la testa. Fu cosi che alla seni l’attore confidi» 

Film muto....

la sua disperazione per gli esercizii a cui la 
attivissima Greta lo assoggettava, esclamando 
con un granile sospiro: «E dire che ci son di 
Quelli che pretendono che costei... sia anemica ’ »

PER IL RINNOVAMENTO DELLA MUSICA
SACRA.
Si è costituita recentemente a Francoforte sul 

Meno una società intemazionale per il rinnova­
mento della musica sacra cattolica. Si è notato 
l’intervento di notevoli personalità del mondo 
artistico. Il programma della società è invero 
molto interessante anche da un punto di vista 
critico. Infatti essa si propone di favorire l’e­
secuzione del canto gregoriano, dei capolavori 
sconoscuti «Iella polifonia classica, e delle ope­
re nuove dei maestri moderni. Per l’Italia è sta­
to chiamato a far parte della Commissione di 
lettura il Prof. Fausto Torrefranca, che rappre­
sentava anche a Francoforte il Ministero della 
Educazione Nazionale.

IL TEATRO NAZIONALE ELLENICO.
Ad Atene si lavora per la fondazione di un 

Teatro Nazionale Ellenico.
Il Governo, tracciando il programma delle fe­

ste che commemoreranno il centenario dell’In­
dipendenza, ha deciso di far coincidere tale sto­
rica ricorrenza con la definitiva istituzione di 
un Teatro Nazionale.

Artisti, scrittori, attori e giornalisti greci han­
no iniziato un movimento che tende a rendere 
possìbile l’attuazione del progetto, in modo che 
questa segni la rinascita del dramma greco.
KUBELIK PROTAGONISTA DI UN FILM.

Il celebre violinista Jean Kubelik ha accettato 
di figurare come protagonista in un film del 
quale ha egli stesso scritto cosi il soggetto, co­
me la musica.

Il film, che si presenta assai suggestivo, por­
terà il titolo L’anima del violino».
LA SPAGNA E IL SUO PATRIMONIO ARTI­

STICO.
La Spagna che, come altre nazioni latine, 

vede emigrare parte eminente dei suoi tesori 
artistici, è decisa a reagire a questo deplorevole 
andazzo.

Di grande importanza, in questo senso, è un 
decreto reale pubblicato nella Gaceta, il quale 
ingiunge agli architetti, incaricati di vegliare 
sui monumenti interessanti dal punto di vista 
storico e artistico, di redigere un inventario 
dettagliato nel quale dovranno èssere indicati 
i nomi dei proprietari delle opere d'arte, il loro 
stato di conservazione, le riparazioni da effet­
tuare, ecc. Questo inventario deve essere con­
segnato al competente ministero entro lo spazio 
di tre mesi. ... e film sonoro



RADIORARIO io

SERVIZIO EIAR DEI LIBRETTI D’OPERA

T libretti di tutte le opere ed ope- 
rette editi dalle case editrici RI­

CORDI, SONZOGNO e LOMBAR­
DO, sono in vendita presso le sedi 
di Milano, Roma, Napoli, Torino e 
Genova dell’ElAR.
A coloro che effettuano un deposito 
di L. 25 presso la Sede Centrale di 
Corso Italia, 1, Milano, vengono set­
timanalmente spediti i libretti del­
le opere e delle operette che verran­
no trasmesse dalle stazioni dell’Eiar 
nella successiva settimana.

[ OSCENA- H 
i ¿SÌ' DELLE BEFFE

POEMA DRAMMATICO r. . .in QwnRO un di SEM BENELLl ।

I libretti restano di proprietà del­
l’abbonato, ed il loro importo, unita­
mente alle spese postali, verrà man 
mano dedotto dalle L. 25 sino ad 
esaurimento del deposito che potrà 
poi essere rinnovato.
Nell’effettuare la rimessa sarà bene 
che l’abbonato precisi quali libretti 
dovranno essere spediti e se il ser­
vizio dovrà essere fatto in base alle 
trasmissioni di tutte le stazioni op­
pure di una sola. In tal caso dovrà 
essere indicata dall’abbonato.



PROGRAMMI ITALIANI
Vietato riprodurli senza autorizzazione. (Depositati al Ministero dell’Economia Nazionale - Ufficio Proprietà Intellettuale). Le 
Stazioni seguono in ordine alfabetico. La Direzione si riserva ogni facoltà di modificare i programmi. Alle 20.30 01 ocxr giorno 
- ora DESTINATA ALLE comunicazioni ufficiali oell’EIAR - saranno annunciati gli eventuali cambiamenti. Le ore 13-14-19-19.40

sono riservate alle eventuali comunicazioni governative.

ELENCO TRASMISSIONI SPECIALI 
DELLA SETTIMANA
DOMENICA 24 NOVEMBRE

MILANO ore 20,30 II Concerto sinfonico diretto dal M.° A. Toni.
NAPOLI ■■ 21 .1 Donna Jvanita », operetta.
ROMA » 21 « Giulietta e Romeo » di Zandonai.
TORINO « 20,30 II Concerto sinfonico diretto dai. M.° A. Toni

da 1 ML

LUNEDI 25 NOVEMBRE

GENOVA ore 20.40 « Manon » di Massenet.
NAPOLI » 21 » Don Pasquale ».
ROMA - 1 21 Audizioni di canzoni napoletane.

MARTEDÌ 26 NOVEMBRE

GENOVA ore 21 Concerto di musica da camera
MILANO » 20,30 Musica da camera e sinfonica da i TO.
ROMA » 21 Opera da un teatro o concerto dallo^Studio.
TORINO - » 20,30 Musica da camera e sinfonica

MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE

GENOVA ore 20,45 « La casta Susanna », operetta
MILANO - » 20,30 « Falstaff » di G. Verdi.
NAPOLI » 21 Concerto con programma per referendum.
ROMA - » 21 « La casa delle tre ragazze », operetta.
TORINO - » 20,30 « Falstaff » di G. Verdi, da i MI.

GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE

GENOVA 
NAPOLI 
ROMA

- ore 20,40 «La Forza dei. Destino» di G. Verdi.
» 21 «La Signorina del Cinematografo», operetta.
» 21 Opera da un teatro o concerto_daLlo Studio.

VENERDÌ 29 NOVEMBRE

GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
ROMA 
TORINO

- ore 21,15 Concerto Sinfonico.
» 20,30 Concerto Sinfonico.
» 21 «Turandot» di G. Puccini.
» 21 «Turandot» di G. Puccini.
» 20.30 Concerto Sinfonico da i MI.

SABATO 30 NOVEMBRE

MILANO 
ROMA 
TORINO

- ore 21 « La danza delle libellule », operetta'da i TO.
- » 21 Concerto della banda bei Reali Carabinieri.
- » 21 «La danza delle libellule ». operetta.

DOMENICA 1 DICEMBRE

MILANO - ore 20,30 «Falstaff» di G. Verdi.
NAPOLI - » 21 « Le campane di Corneville » operetta.
ROMA - » 21 Grande serata di musica italiana.
TORINO - » 20,30 «Falstaff» di G. Verdi da^i MI.

DOMENICA 24 NOVEMBRE
Bolzano (1 BZ) - m. 453 - Kw. 0,2.

12,20-12,30: Bollett. meteor. Notizie.
12,30: Dott. Gallia: Araldo sportivo.
12,30-13,30: Trio EIAR. Musica leg­

gera: 1) Chiappino: Canti di gioia - 
z) Siede: Intermezzo turco - 3) Ferraris: 
Canta Siviglia — 4) Cuscinà: Fior di 
Siviglia, sei. - 5) Frassinetti: Madrid, 
tango — 6) Moreno: Viva Aragona — 
7) Lazzaro: Fragoletta.

16-17,40: Dal Casino Municipale di 
Gries. Concerto variato.

17,40-18: Cantuccio dei bambini.
18: Notizie. Agenzia Fides.
19,15-19,30: Enit. Dopolavoro. No­

tizie.
19,30-21,30: Concerto variato della 

Orchestra dell’ElAR.
1) Orch. Galimberti: Città di Lecco, 

marcia - 2) Siede: Quando il sol tra­
monta — 3) Spontini: La Vestale, sinf. 
- 4) May: Serenata — 5) Wagner, 
Lohengrin, fant. - 6) Giornale parlato 
L’Eco del Mondo - 7) Orch. Manente: 
Sotto i lauri, idillio - 8) Amadei: Suite 
mediovale - 9) Albeniz: Tango— io) Ric­
ci: Madiana - li) Bettinelli: Badaioz- 
zera, passo doppio.

20,30: Notiziario sportivo.
21,30-23: Dal Casino Municipale di 

Gries. Concerto variato - Notizie.
23-23,30: Musica da ballo.

Genova (1 GE) - m. 385 - Kw. 1,2
10,30-11,05: Trasmissione di musica 

sacra dalla'Chiesa del Gesù (S. Ambro­
gio) (org. prof. G. Pedemonte).

11,05-11,15: Padre Teodosio Panario: 
Spiegazione del Vangelo.

11,15-11,30: Prof. Ganiguè Ross: Le­
zione di lingua spagnola.

12,20: Segnale orario.
12,20-12,30: Argian: Radio sports.
12,30-13,25: Dischi grammofonici.
13,25-14,30: Trio dell’ElAR.
17-18: Trasmiss, fonografica speciale. 
19,50-20,05: Dopolavoro.
20,05-20,15: Notizie sportive: Renzo 

Bidone.
20,15-21: Musica riprodotta.
21: Concerto vocale di musica 

DA CAMERA.
1) Sopr. Clelia Zotti: a) Rimsky 

Korsakow: Canto ebraico; b) Respighi: 
E se un giorno tornasse: c) Zandonai: 
Visione invernale (acc. di pianoforte) 
- 2) Tenore Salvatore Pollicino: Schu­
mann: Due liriche (acc. di piano) - 3)



APPARECCHI RICEVENTI
PHILIPS completamente alimentati 

dalla corrente alternata

TIPO N. 2515
per la ricezione della stazione 
locale o vicina.

TIPO N. 2514
per la ricezione delle prin­
cipali stazioni europee.

TIPO N. 2511
apparecchio di lusso 
per la ricezione di tut­
te le stazioni europee.

TUTTO L’ASSORTIMENTO DEI PRODOTTI PHILIPS
PRESSO LA DITTA:

A. F. R. E.
Viale Abruzzi N.116 - (Albergo Loreto) - MILANO



sopr. Clelia Zotti: a) Debussy: Mandati­
ne; b) Mussorgsky: Hopak (acc. di 
piano) - 4) Tenore S. Pollicino: Grieg: 
Canzone di Solveig - 5) Ten. S. Polli­
cino e sopr. Clelia Zotti: Mozart: Le 
nozze di Figaro, duetto.

Tra il n. 2 e 3: Prof. Vittorio D'Aste: 
Letterati, scienziati, artisti contempo­
ranei liguri.

22,30: Trasmissione dal caffè Grande 
Italia.

23: Comunicati vari ed ultime notizie. 
Milano (t MI) - in. 500,8 - Kw. 7.

10,15-10,30: Radio-informazioni.
10, 30-10,45: Padre V. Facchinetti: 

Spiegazione del vangelo.
10,45-11,15: Musica religiosa.
12,30-14: EIAR Concertino. 
16-16,30: Commedia.
16,30-17,50: EIAR Concertino e sopr.

A. Macnic: a) Braga: Leggenda salacca; 
è) Bizet: Vecchie canzoni; c) Tirindelli: 
Portami via.

17,50-18: Risultati sportivi. 
20-20,15: Dopolavoro.
20,15-20,30: Ultime sportive e noti­

zie varie e cinematografiche.
20,30: Segnale oraiio.
20.30: 2° Concerto sinfonico di­

retto dal M° Alceo Toni.
Parte Prima. 1) Toni: Il cavaliere 

romantico, ouverture — 2) Beethoven: 
Quinta sinfonia; a) Allegro con brio; 
b) Andante con vuoto; c) Allegro; d) 
Allegro.

MIRA
BATTERIA ANODICA R1CAR1CAB1LE

8 I Volta — I Ampère

PREZZO LIRE

79.-
E’ la nostra «MIRA» che TUTTI 
dovete preferire se volete ottenere 
ottima ricezione. Puc» benissimo ali­
mentare apparecchi fino a 5/6 Val­

evole - Controllabile e cambiabile in 
ogni suo acessorio. Le nostre rino­
mate Batterie « MIRA » e « IDEAL » 
non temono confronti. - Chiedete Li­
stini.

ditta alere omnia
Via Palazzo ReaL . 3 Telefono 3G 648

C. A. Bianche: Sui margini della 
storia.

Parte Seconda i) Castaldi: Taran­
tella - 2) Marinuzzi: Sicaria.

Conferenza.
Parte Terza, i) Wagner: Il vascello 

fantasma, ouverture
23,30-23,40: Radio-informazioni.
23,24: EIAR Concertino.

Napoli (1 NA) - m. 331,4 - Kw. 1,5.
9,30: Lezione francese.
io: Musica sacra.
17: Bambinopoli e concerto canzoni.
17,30: Segnale orario.
20,30 a 21: Enit. Dopolavoro. Cro­

naca Porto e Idroporto.
21: Segnale orario.

21,02: DONNA JUANITA
operetta in tre atti di Won Suppè.

Artisti e orch. EIAR.
Nato a Spalato nel 1820, morto a Vienna nel 

1895, Franz <lc Suppé, oriundo belga, fu uno dei 
più brillanti e geniali autori di operette. Ne 
«risse oltre una quarantina tutte a gran successo; 
c ricorderemo, fra esse, Boccaccio, Donna Juani- 
ta, Fatinitza, La dama di picche, Il supplizio di 
Tantalo, La bella Galatea, etc. Il maestro de Sup­
pé fu anche autore di numerose composizioni di 
vario genere, fra le quali notevolissimi un gran­
de Requiem per orchestra, una Messa solenne 
e parecchi leader, ouvertures, etc. L'ouverture 
dal titolo: Il poeta e il contadino è ancora oggi 
popolarissima.

Donna Juan ita è fra le maggiori e più bril­
lanti operette di Suppé. Mirabile di grazia, di 
vivacità, di varietà ritmica e di ricchezza melo­
dica, quest’operetta consegui un enorme succes­
so allorché fu rappresentata per la prima volta 
al Carltheater di Vienna il 21 febbraio 1880, e poi

DUE MERAVIGLIE ITALIANE
3 Valvole
in corrente alternata

7 Valvole
in corrente alternata

Espressamente studiato per le ricezioni delle 
stazioni locali e delle principali estere

A richiesta viene fornito anche con bobine 
per onde corte (30-70 metri)

Selettivo e potente - Purezza musicale 
assoluta

Studiato per alimentare direttamente 
altoparlanti elettrodinamici

I due apparecchi sono muniti di attacco per Pick-Up 

Ingg. ALLOCCHIO BACCHIMI a C. - Società in Accomandita 
AGENTI GENERALI PER LA VENDITA:

Soc. An. Ind. Com. Lombarda “Alcis” - Milano Carlo Ronzoni - Milano
Vi. S. Andre, num. 18 - Telefoni num. 72441/442-443 Telegramm': ALCIS Piazza S. Ambrogio num. 2 - Telefono num. 85-721 - Telegrammi: SATRAPA



al Rossini di Venezia (novembre dello stesso an­
no), alle Folies dramatiques di Parigi (aprile 
18Ì1), e cosi via. La popolarità di Donna Juanita 
venne in seguito sempre aumentando; c per ol­
tre un quarantennio essa tenne ininterrottamente 
il cartello sulle scene operettistiche intemazio­
nali.

22: Radiosport.
22,50: Il Calend. e progr. domani

Roma (1 RO) - m. 441,1 - Kw. 3.
10-10,45: Musica Religiosa vocale e 

strumentale
13-14: Radio Quintetto.
17-18,30: CONCERTO VARIATO.

20,20-21: Comunicati. Sport (20,30). 
Notizie. Sfogliando i giornali. Segnale 
orario.

21,02-23,10: Serata d’opera ita­
liana.

Esecuzione del dramma lirico in 
3 atti

GIULIETTA E ROMEO 
musica del M° Riccardo Zandonai.

Esecutori. Giulietta Capuleto, sopr. 
M. Serra Massara; Romeo Montecchio, 
ten. V. Tanlongo; Isabella, sopr. G. 
Caputo; Tebaldo, /rateilo di Giulietta, 
bar. E. Romani: II Cantatore; ten. P. 
D’Auria; Una donna; Una fante di Giu­
lietta, mezzo sopr. M. Rovani; Gregorio; 
Un famiglio, ten. I. Bergesi; Sansone; 
Barnabò, basso A. De Petris; Il ban­

ditore: Un fante, bar A. Pellegrino.
Orch. e coro EIAR.
Negli intervalli: Goldoni a Róma, 

conferenza del dr. E. Contini - G. 
Milanesi: Novella originale.

23,05: Ultime notizie.

Torino (I TO) - m. 2'd - Kw. 7.

9,45-10.15: Lezione d’inglese (prof. 
Bianchetti).

1 o, 15-10,30 : Radio-inforinazioni.
10.30- 10,45: Spiegaz. del Vangelo 

(D. Giocondo Fino).
10,45-11,15: Musica religiosa.
12,30-14: Concertino.
15,30-16: Gaio Radio giornalino.
16-16,30: Commedia 1 MI.

GLI ABBONAMENTI ALLE 
RAD IO-AUDIZIONI E AL 
RADIORARIO SI FANNO A 
MILANO IN GALLERIA \ IT- 
TORIO EMANUELE AGLI '

UFFICI S. T I.P. E. L

16,30-18: Quintetto: Musica leg­
gera e DANZA.

1) Auber: Fra Diavolo, ouv. - 2) 
Werner: Canzone viennese - 3) You- 
mans: No, no, Nanette, fant. — 4) 
Stevens: I faw down and I go boern, 
fox trot - 5) Ciociano: Alma de Gaucho, 
tango - 6) Manoni: Togo, fox trot - 7) 
Cabella: Milena, tango - 8) Stecchetti: 
Parisienne, ome step - 9) Penso: The 
tile trot, tango - io) Rose: Chiquita, 
valse - il) Cominotti: Evelis, fox trot 
- 12) Desenzani: Monto.

18: Dopolavoro.
19.15- 20: Il concertino del pranzo.
r) Contegiacomo: Torinesina, marcia 

— 2) Boranoli: Serenata spagnola - 3) 
Hentschel: Valzer dei fiori - 4) Cerri: 
Nella notte, strimpellata - 5) Bellini: 
La Sonnambula, fant. - 6) Schmidt: 
Mirabilis, int. - 7) Segurini: Ciliege, 
fox trot - 8) Di Pirano: Lui e Lei, 
one. step,

20-20,15: Rubrica agricola (Spirin- 
delli).

20.15- 20,30: Notiziario.
20,30: Segnale orario.
20,30: Trasm. Conceltosinf. (v.|i MI).
Dal termine del Concerto alle 24: 

EIAR Concertino.
23,30-23,40: Radio-informazioni.

Depositi
. MILANO - DI Cesare - Via Casslodoro, 2 -Tel. 42-040
' NAPOLI - Arturo SORGE - Via Duomo, 77
) FIRENZE - G. Torzuoli - Via Dei Servi 2
( PALERMO - G. Patricolo * C. - Piazza Marina N. 86



RADIORARIO

l.\ BASE SICURA
PER

AUDIZIONI PERFETTE
. ... la vendita delle batterie Superpila 
per radio è in continuo notevole aumento.

Notate il profondo significato di 
questa constatazione.

Molti radio amatori ci informano 
spontaneamente che dopo aver speso 
somme non indifferenti in alimentatori 
di varia specie, ritornano alla batteria 
Superpila, alla “ sicura base ,, di ogni 
apparecchio ricevente.

Solo usando le batterie Superpila, 
dotate di speciali caratteristiche e di alta 
capacità rigenerativa, si evitano i più 
irritanti disturbi nella ricezione.

bUPERPJL
FIRENZE
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SOCIETÀ’ INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE

1° Premio alla Mostra di Padova

L’Apparecchio “SITI 40 A ”

«L’arso» dei ricevitori moderni

VALVOLA amplificatrice A. F. schermata 
CIRCUITO falla d’onda (filtro)
ATTACCO per diaframma elettromagnetico 
UNICO comando

Tutte le stazioni nazionali e le più importanti estere in altoparlante
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RADI ORARIO Lunedi 25-11

LUNEDI 25 NOVEMBRE
Bolzano (1 BZ) -Jm. 453 - Kw. 0 2.
~ TT2TÌ230: Bollett. meteor. Notizie.

12,30-13,30: Trio dell’ElAR. Musica 
leggera: 1) Mori: C ar menci ta, passo 
doppio - 2) Harrisoni: Serenata tango 
— 3) Muci: Canta amore — 4) Kalman: 
La Principessa della Czardas, sei. - 5) 
Ghislanzoni: Dormi amere, Berceuse - 
6) Lipari: Cercatori d’oro, tango - 7) 
Mascheroni: Amore con i piedi, one 
step- . . .

16-17,40: Dal Casino Municipale di 
Gries. Concerto variato.

17 ,40-18: Cantuccio dei bambini.
18: Notizie. .
20, 30-21: Enit. Dopolavoro. Notizie.
21: Concerto variato Orch. EIAR 

e viol. L. Petroni.
1) Orch. Schroch: Berlino, marcia - 

2) Wladteufel: Violette, valzer - 3) 
Boildieu: Il Califfo di Bagdad, sinf. 
-T4) Schinelli: Esmeralda, int. - 5) 
Puccini: La rondine, fant. bì Radio- 
Enciclopedia 7) Viol. L. Petroni. 
a) Sarasate: Pia]era; b) Alaleona: Mi­
nuetto; c) Castelnuovo-Tedesco: Ca­
pitan Fracassa 8) Orch. Benelli 
Ambade, int. - 9) Mascagni: Preludio e 
Siciliana, opera « Cavalleria Rusticana । 
- io) Gori: Tango — 11) Gori: La sper­
duta di Allodi - 12) Siede. Amore, fox.

23: Notizie.
Genova (1 GE) - m. 385^- Kw. L2.

12,15- 12,20: Notizie.
12,20: Segnale orario.
12,20- 13: Dischi grammofonici. 
13-13,05: Borsa e cambi.
13,05-13,25: Dischi grammofonici, 
13,25-14,30: Trio dell’ElAR.
16,30- 18: Trasmissione dal caffè 

« Grande Italia ».
19,50- 20,05: Enit e Dopolavoro. 
20,05: Segnale orario.
20,05-20,15: Notizie.
20,15- 20,30: Trasmissione dal De 

Ferrari.
20,15- 20,30: Musica riprodotta.
20,30- 20,40: Illustrazione dell’opera: 

Manon.

20,40: MANON
opera in 4 atti di Massenet 

(Propr. Ricordi. )
Artisti, orchestra e cori dell’ElAR 

diretti dal M° Fortunato Russo.
Tra il 2° e 30 atto: Prof. Luigi Scial­

doni: Conversazione di cultura fascista.
23: Mercati, comunicati van ed ul­

time notizie.
Milano (1 MI) - m. 500,8 - Kw. 7.

8,15-8,30 e 11.15-11,25: Radio-infor­
mazioni.

11,25-12: Musica riprodotta.
12: Segnale orario.
12,20-12,30: Radio-informazioni.

PROFUMERIE 6I0C0HDAL della SN.P.C.&F. MILANO

12,30-13,20: EIAR Concertino
13,20- 13,30: Chiusura Borsa Milano 

e media dei cambi.
13.30- 14: EIAR Concertina.
16,20-16,30: Radio-informazioni.
16,30- 17: Cantuccio dei bambini. 

Bianche: Enciclopedia dei ragazzi. Ma­
go blu. Rubrica dei perchè. Corrispon­
denza.

17-17.50: Quintetto da Tonno (v.
1 TO).

17,50-18: Radio-mformaziom.
18-18,10: Comunicati Consorzi Agrari
20-20,15: Enit-Dopolavoro.
20,15- 20,30: Radio-informazioni. No­

tizie di Teatro.
20,30: Segnale orario.
20,30- 21: EIAR Concertino.
21: Biancoli Falconi: Facciamo due 

chiacchcre.
21,15-21,50: Estudiantina Morlac- 

chi: 1)'Sluca Matteoni: Budoir rococò, 
gavotta - 2) Calotta: Consuelo, ca­
priccio spagnuolo - 3) '• erri: Minuit, 
berceuse - 4) Bettinelli: Sorriso di 
sogno, intermezzo 5) Costa: 'O capo 
Figlio, canzone militare.

21,50-24: Musica di varietà. Con­
certino.

22: C. Veneziani: Il teatro e sua móglie.
23,30-23,40: Radio-informazioni 

Napoli (1 NA) - m. 331,4 - Kw. 1 5.
14: Borsa e notizie.
16,45: Bollett. meteor. e notizie.
16,50: Mercati del giorno.
17: Concerto canzoni f, conversa­

zione con le signore (Corallina).
17 ,30: Segnale orario.
20,30 a 21: Enit, Dopolavoro, no­

tizie, Cronaca Porto e Idroporto.
21: Segnale orario.
21’°" DON PASQUALE

opera giocosa in 3 atti di G. Donizetti 
Esecutori: Don Pasquale, basso com.

G. Schotler; Dott. Malatesta, bar. R. 
Aulicino; Ernesto, ten. R. Rotondo, 
Norina, sopr. P. Bruno; Un notaio, 
ten. A. Burri.

Artieri, coro e orchestra EIAR.
22: Radiosport.
22,50: Ultime notizie.
22,55: Il Calend. e progr. di domani

Medaglia d’oro 
Camera di Comm. di Milano

CATALOGHI E PREVENTIVI
GRATIS A RICHIESTA

nidi» KOI 7 ANI GRIMOLDI & C_-Milano (123)Dilla m)LZ. A \ MKl. ^^(CASA fondata nel
Bambini' Bambole ed Interrai, 1 ricicli, ecc.

C^arrettes
Sedie trasformabili per 

bambini
Commissioni - Riparazioni
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Roma (1 RO) - m. 441,1 - Kw. 3.
13-13,15: Notizie. Borsa.
13,15-14,15: Radio Quintetto.
16,40-17,29: Cambi. Notizie. Giorna­

lino del fanciullo. Comunic. agricole.
17. 30: Segnale orario.
17,3° (circa)-ig: Trasmissione dal­

l'Accademia Filarmonica Romana: So­
nate -per pianoforte (E. Consolo) e vio­
lino (M. Corti) - Schumann: Op. 121 
Re Minore', L. Rocca: Suite; Grieg. 
Op. 13, Sol Maggiore.

20,15-21: Giornale parlato. Comuni­
cati.Sport (20,30).Notizie. Boll, meteor. 
Sfogliando i giornali. Segnale orario.

21,02-23,10: 2a GRANDE AUDIZIONE 
DI CANZONI NAPOLETANE (1880-1910).

Interpreti: Sopr. E. Marchionni e 
A. Schisa; tenori G. Barberini e F. 
Dorini; barit. V. Moreschi, Orchestra 
e coro deìl’EIAR; orchestrina di man­
dolini e chitarre, Direttore M° Giuseppe 
Bonavolontà.

Parte Prima. 1) Gambardella: Fur- 
turella (a due voci) - 2) Fassone: Mar­
gherita - 3) Costa: Napulitanata (propr. 
Ricoidi) - 4) Costa: Canili (propr. Ri­
cordi) - 5) Medina: Sercnatella - 6) 
Di Gregorio: Dringhl udrà - 7) Di Gre­
gorio: I vurria, Duetto - 8)

LA~ PRIMA ' A VVENTURA 
un atto di Oreste Poggio.

Personaggi. Arturo, E. Piergiovanni ; 
Giorgio, A.. Durantini: Nella, G. Scotto; 
La Maestra, L- Rizzo. * »>•■

Parte Seconda. 9) De Curtis: Voce 
'e notte - io) Valente: Retirate, cappello 
- 11) Costa: Era de maggio - 12) Di 
Chiara: 'E tre cchiuove - 13) Falvo: 
Cocchie eh’arraggiunate - 14) Fina- 
more: Do re mi fa, duetto - 15) Vittorio 
Pinelli: Imitazioni varie.

Parte Terza. 16) De Curtis: Torna a 
Surriento - 17) Di Capita: Torna maggio 
- 18) Costa: Serenata napulitana (propr. 
Ricordi) - 19) Di Chiara: '0 scrivano, 
duetto - 20) Nutile: Mamma mia, che 
vo’ sapè - 21) Gambardella: Tarantella 
de vase, duetto.

23,05: Ultime notizie.
Torino (1 TO) - in. 291 - Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-infor- 
maztom

11,25-12: Musica riprodotta.

12: Segnale orario.
12,20-12,30: Radio-informazioni.
12,30-14: Concertino.
13,20-13,30: Chiusura Borsa Milano. 
13.30-13,40: Chiusura Borsa Torino. 
16,20-16,30: Radio-informazioni.
16,30-17: Cantuccio dei bambini.
17-17,50: Quintetto:
1) Weber: Peter Schmoll, ouv. - 2) 

Braga: Leggenda Valacca - 3) Marti 
nengo: Albeggia, impressioni - 4) Boito 
Mefistofele, fant. - 5) Gabella: Quando 
ti sveglierai, improvviso - 6) Brahms: 
Danza Ungherese n. 5.

I7>5°'IS,io: Enit e Dopolavoro. Not. 
della Gazzetta del Popolo.

I9>I5-2o: Il concertino del pranzo: 
ij Moller: Onori militari, marcia - 

2) Amadei: Serenata marinara - 3) Ma­
scheroni: Sai tu perchè?, valse — 4) 
Fino: Spleen, int. - 5) Audran: La 
Mascotte, fant. - 6) Brunetti: Notte 
d'incanto, int. - 7) Cuscinà: La Giava 
— 8) Brana: Nel cielo di Granata, passo 
doppio.

20-20,30: Comunicazioni del Reg­
gente.

20,30: Segnale orario.
20,30-23: Umorismo. Varietà (v. 

1 MI).
23-24: Concertino.
23,30-23,40: Radio-informazioni.

MARTEDÌ 26 NOVEMBRE
Bolzano (1 BZ) - m. 453 - Kw. 0,2.

12,20-12,30: Bollett. meteor. Notizie.
12,20-13,30: Trio EIAR. Musica leg­

gera: 1) De Santi: Danza dei negri, fox 
- 2) Penna: Palmaróla, valzer — 3) 
Cagnacci: Serenatella, int. - 4) Monti 
Natale, di Pierrot, sei. - 5) Massarani: 
Preludio al valzer - 6) Ferraris: Occhi 
di zingara — 7) Mari: Era casta, one 
step.

16-18: Dal Casino Municipale di 
Gries. Concerto variato.

18: Notizie.
20 ,30-21: Enit. Dopolavoro. Notizie.
21: Concerto variato Orch. EIAR 

e viol. N. Fontana Luzzatto.
1) Orch. Urbach: Friedes, marcia - 

2) Michiels: Les cicarières, valzer bril­
lante — 3) Weber: Il franco cacciatore, 
sinf. - 4) Sauval: Mare, int. - 5) Viol. 
N. Fontana Luzzatto: a) Sgambati: 
Serenala Napoletana; 6) Sammartini: 
Canto amoroso; c) Kreisler: Melodia 
viennese - 6) Orch. Verdi: La traviata, 
fant. - 7) Galli: David, preludio atto 30 
— 8) Criscuolo: Danza burlesca — 9) 
Montanaro: Serenata inutile - io) Pa- 
tricolo: Amore spagnolo - il) Ferruzzi: 
Nair, fox.

23: Notizie,
23-23,30: Musica da ballo.

Genova (1 GE) - m. 385 - Kw. 1,2.
12,15-12,20: Notizie.
12,20: Segnale orario.

Esclusivisti 
talia seti.:

Perchè soltanto resistente Graett - Carter ?
Sono le più precise, le più robuste, le più piccole esistenti.

Completa mente in ottone, diametro 38 min altezza 7 mm. fissaggio centrale con un solo forn. Contatto 
sicuro, dolcissimo, filo di resistenza immobilizzato, valore costante, variazione lineare della corrente.

REOSTATI POTENZIOMETRI
Valori : Valori :
2- 6-20-30-40 70 ohm 25O-4OO-65O-IOO0 uhm

REOSTATI E POTENZIOMETRI ALTA RESISTENZA
Valori : 6.5OO - 10.000 - 25.000 - 40.000 - 65.OOO - 1OU.000

25O.0OO - 400.000 - 65O.OOO - 1.000.000 ohm
Reostati C. 15 | Potenziometri C. 16

TUTTI CON BOTTONE AMERlCAhO FINISSIMO

Ditta VENTURA Milano - VIA POCOORA, 4
■Sconto al rivenditori autorizzati



RADIORARIO

SOCIETY per RKP10 ^UDIZIONE CIRCOLARE
Corso Italia, 13 MILANO Tel. ÔÔ-44O ÔC4ÔÔ

Rappresentante per l’Italia e Colonie 
della

RAPIO VICTOR CORPORATION 
Op AMERICA

UFFICI:

ROMA: Vie, Ferd. di Savoia, 2 » Tel. 24-504 
GENOVA: Via XX Settembre, 42 Tel. 53 Ô44 

NAPOLI: Corso Umberto I, 162-70

Al SALONE della RADIOLA
negozio di vendita in Corso Malia,© 

Esposizione e vendita di tutti i TIPI DI RADIOLA compresa la

RADIOLA 67

L’apparecchio 
di 

grande classe

La più 
perfezionala 

delle Radiola di 
lusso

L’ultima 
creazione della 

Radio Victor 
Corporation 
of America

In un eie garrissimo 
mobile sono riuniti :

1 Apparecchio riceven­
te Supereterodina 
ultimo modello.

1 Altoparlante elettro­
dinamico speciale.

1 Amplificatore di su­
per potenza.

1 COMPLESSO GRAM­
MOFONICO con mo­
tore ad induzione e 
Magnetic PICK-UP.
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RADIORARIO Martedì 26 ir

12,20-13: Trio dell’ElAR
13-13,05: Borsa e cambi 
13,05-13,25: Trio dell’ElAR.
13,25-14,30: Dischi grammofonici.
16,30-18: Trasmissione dal caffè 

» Grande Italia ».
19,50-20,05 Enit e Dopolavoro.
20,05: Segnale orario.
20,05-20,15: Notizie.
20,15-20,30: Lezione di lingua in­

glese: Prof. Stanley.
20,30-21: Mezz’ora di musica bril­

lante dal De Ferrari.
21: Concerto classico di musica 

da camera.
1) Rossini: Quintetto per clarinetto, 

oboe, corno e fagotto; esecutori: proff. 
Giampieri. Martini. Rota, Battistoni 
- 2) Couperin: a) Larghetto per corno 
con acc. di piano (prof. Rota); b) 
N anette, suonata per pianoforte solo 
(pianista M° A. La Rosa Parodi) - 
3) Beethoven: Quintetto in Mi Bemolle 
op. 16 per clarino, oboe, corno, fagotto 
e piano; esecutori: Giampieri, Martini, 
Rota, Battistoni, pianista M.° A La 
Rosa-Parodi.

22, 30: Trasmissione dal Caffè Va­
rietà Imperia.

23: Mercati, comunicati vari ed ul­
time notizie.
Milano (1 MI) - m. 500,8 - Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-infor­
mazioni.

11,25-12: Musica riprodotta.
12: Segnale orario.
12,20-12,30: Radio-informazioni.
12,30-13,20: EIAR Concertino.
13,20-13,30: Chiusura Borsa Milano 

e Media cambi.
13,30-14: EIAR Concertino.

THERMOGENE
VANDENBROKCK 

è un’ovatta che ingenera calore e combatte 

Raffreddori di petto, Tossi 
Reumatismi, Lombaggini

L. 5. - la scatola in tutte le Farmacie 
Soc Naz. Prodotti Ctiunici e Farmaceutici - Milano

16,20-16.30: Radio-informazioni.
16.30- 17: Cantuccio dei bambini. Mu­

sica. Lettura.
17-17,50: Quintetto da Torino (v.

1 TO).
17,50-18: Radio-informazioni.
18-18,10: Comunicati Consorzi Agrari
20-20.15: Enit e Dopolavoro.
20,15-20,30: Radio-informazioni. No­

tizie letterarie.

20,30: Segnale orario.
20,30-23,30: Da Torino (v. I TO).
23,30-23,40: Radio-informazioni.
23,40-24: Segue programma da To­

rino (v. 1 TO).

Napoli (1 NA) - m. 331,4 - Kw. 1,5.
14: Borsa e notizie.
16, 45: Bollett. meteor. e notizie.
16,50: Mercati del giorno.
17: Concerto canzoni e recita­

zioni.
17,30: Segnale orario.
20, 30: Enit, Dopolavoro, notizie, 

Cronaca Porto e Idroporto.
21: Segnale orario.
21,02: Serata dì musica leggera.
Prima Parte. Staffelli: La mia sere­

nata, orch. - Canetti'.-Valente: Si mo 
didice o core - Bovio-Lama: Reginetta - 
Cerri. Rapsodia lombarda, orch. - Gal- 
dieri-De Curtis: Sora mia - Murolo- 
Nardella: Stupiranno - Schinelli: Le 
voci della jungla (impressioni), orch. - 
G. B. ed E. De Curtis: Carmela - Di 
Giacomo-Costa: Ojc Candì — Pennati- 
Malvezzi. Visioni, valzer, orch.

Seconda Parte. Manno: Invocazione, 
orch. - Nicolardi-Ricciardi: Sole di- 
spettuso - Fenarro-Correra:-Fonzo 'O 
core d'è fammene - Schinelli: Alice, in­
termezzo, orch. - Anonimo: Vieni sul 
mar — Bovio-Nardella: Mandolinata a 
luna - Cerri: Visioni fuggenti, orch. - 
Capurro-Di Chiara: A vongola - Di 
Giacomo-Buongiovanni: Palammo e, 
notte — Schinelli: Su, stringimi, fox-trot, 
orchestra.

22: Radiosport.
22,50: Ultime notizie.
22,55: Il Calend. e progr. di domani

Dispositivo per

IDENTIFICARE

Ilo ricevuto il dispositivo di cui sono 
rimasto entusiasta sia per la precisio­
ne che per la semplice manovra. Ve ne 
faccio le più sincere congratulazioni e 
non mancherò di fame conoscere i pre­
gi ai miei conoscenti e al Radio Club. 
Prego spedirmene 5 contro assegno.

————PAOLO MAR ADOTTI

LE STAZIONI
... Coi dati per Budapest, Vienna, Mi­
lano, Roma c Genova mi fu possibile, 
grazie al vostro geniale dispositivo, 
combinare in poco più di mezz’ora, 
l’intera gamma delle diverse stazioni. 
Grazie e distinti saluti

Piombino - 15-2-929

RADIO

BREVETTO
Fili FRACARRO

... e ne sono veramente soddisfatto. 
Col mio apparecchio ultradina 8 val­
vole sono riuscito, mediante il vs. 
dispositivo, a sentire il 90 0/0 delle 
stazioni in esso segnate. Mi permetto 
esprimervi il mio compiacimento

Vi porgo le mie congratulazioni per la 
semplicità, genialità, e praticità del 
vs. economico dispositivo.
Con osservanza

Mercè il prezioso quanto semplice vs. 
strumento, la mia tabella delle sta­
zioni è ora salita al numero ragguar­
devole di 521 nè essa accenna a fer­
marsi 1
Tutti i radioamatori dovrebbero far 
questa piccola spesa per munirsi d’un 
si geniale ritrovato!

GIORGIO BALABANI
Via Salatini, 4 - Milano - 13-2-929.

OSCAR PREVIATO

Casella Post. 72
Rovigo 3-2-929

Opuscolo gratis 
a richiesta

FRANZINA ALESS.

Via Consolazione, 135
Catania - 5-3-929

PAOLO MANZONI
I.argo Manzoni, 7

Lecco - 15-2-929

Gli 
innumerevoli 
SPONTANEI 

attestati sono la 
migliore 
garanzia

Se avete giù identificato 304 stazioni 
(come ad esempio le principali Italiane), 
quest’apparecchio adatto per qualsiasi 
tipo di radioricevitore, vi consentirà di 
sapere 1)1 RETTAMENTE i nomi delle 
altre stazioni che sentite (senza bisogno

di consultarne la lunghezza d’onda) e DIRETTAMENTE le gru- 
«Inazioni «Ielle vostre manopole, per le stazioni che voleste ricevere. 
Lo riceverete immediatamente franco di spese inviano

L12 . RADIO IBW F.lll FRACARRO
Cas.elfranco Veneto

(Treilso)
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DUBILIER

Trasformatori toroidali

NON HANNO CAMPO ESTERNO

▼
RENDONO SUPERFLUA 

LA SCHERMATURA
▼

ELIMINANO IL RUMORE DI 
FONDO DELLA TRASMITTENTE 

VICINA

▼
MASSIMO PERFETTA

RENDIMEMTO SELETTIVITÀ

Toroid bleu - 750 a 2.000 m l 65
rosso - 230 a 600 m • 65 
con presa centrale .sul

secondario cad. .... . 70
- viola - 140 a 275 m. » 65
* rosso nero 65 a 175 m. . 90
* giallo nero 44 a 90 m. > 90
• verde nero 22*/aa45m. . 90

▼
Listini descrittivi a richiesta

Roma (1 RO) - m. 441,1 - Kw. 3. 
Notizie. Borsa.

13>15’i4>15: Radio Quintetto.
16,40-17,29: Cambi. Notizie. Giorna­

lino del fanciullo. Comunic. agricole.
I7>3°: Segnale orario.
i7>3°-i8,3o: Concerto diurno.
1) Prokofieff: Preludio; 2) Debussy: 

Studio in Mi Minore, pian. I,. Cabrici 
— 3) Alfano: Resurrezione, « Piangi, se 
piango » (propr. Ricordi); 4) Toni: La 
mamma, ten. P. D’Auria - 5) Castel­
nuovo Tedesco: 1830. Chanson par 
Alfred de Mussel: a) Chanson de Bar- 
berine; b) Cantate de Dettine; sopr. L- 
Bifulco - 6) Chaminade: Serenala spa­
gnola; 7) Principe: Hainaut; 8) Cou- 
penn Kreisler: Chanson Louis XIII e 
Pavane, violin. M. Cabrici — 9) Canepa: 
Sogno (con violino obbligato); io) Zan­
donai. La via della finestra, romanza 
del i° atto (propr. Ricordi); ten. P. 
D Auria — 11) Laccetti: Commiato; 12) 
Mortali: Catarinella. sopr. L. Bifulco.

20,15- 21: Giornale parlato. Comuni­
cati. Sport (20,30). Notizie. Boll, meteor. 
Conferenza dell ENIOS sili tema: La 
importanza nell’economia generale del- 
l industrie regionali.Sfogliando i giornali 
Segnale orario.

21,02: Trasmissione d’opera da un 
teatro o concerto dallo studio.

Negli intervalli: Monologo detto da 
A. Montecchi - Rivista delle riviste - 
Ultime notizie.
Torino (1 TO) - m. 291 - Kw. 7.

8,15- 8,30 e 11,15-11,25: Radio-infor­
mazioni.

11,25- 12: Musica riprodotta.
12: Segnale orario.
12,20-12,30: Radio-informazioni.
12,30- 14: Concertino.
13,20- 13,30: Chiusura Borsa Milano. 
I3>3°-I3>4°: Chiusura Borsa Torino. 
16,20-16,30: Radio-informazioni.
16,30- 17: Cantuccio dei bambini. 
I7-i7.5°: Quintetto.
1) Mozart: Rondò (dalla serenata) 

— 2) Gabella: Lulù, valse canzone — 3) 
Godard: Berceuse de Jocelin, solo per 
cello - 4) Ponchielli: La Gioconda, fant. 
- 5) De Micheli: Ninna nanna - 6) 
Mendelssohn: Canto di primavera.

i7’5°-i8,io: Enit. Dopolavoro. Not. 
della Gazzetta del Popolo.

19,15- 20: Il concertino del pranzo. I 
1) De Micheli: Marcitila — 2) Mal­

vezzi: Capriccio spagnolo - 3) Drigo: 
Bisbigli d’amore, valse - 4) Piovano: 
Tango degli innamorati - 5) Kalman: 
La ragazza olandese — 6) Stolz: Vienna 
di notte, lied — 7) Lanzetta: Leggenda 
Havaiana, fox trot - 8) Moleti: Bluff, 
one step.

20-20,15: Lezione Esperanto.
20,15- 20,30: Notiziario.
20,30: Segnale orario.
20,30- 23: Concerto: Novità mu- |

Perchè 
spendere somme ingenti per

Acquistare 
con maggiore o minore soddisfazione 

Diffusori 
costosi, alle volte di rendimento di­

scutibile.

Se potete, 
spendendo molto meno, 

costruire 
con grande soddisfazione 

V o i stessi un
rendimento 
indiscusso?

provatevi a montare il

Sistema 
Punto Bleu 
66 K o P

con uno

Chassis
Punto Bleu

e non avrete delusioni.

Chiedete il listino R L 

al rappresentante generale per l'Italia

IH. MOHWINCHEL
MTLAKO (112) Via Fatebenefratelli, 7

AGENTI GENERALI:

Ing. 8. BELOTTI & C.
MILANO (122)

Tel. 52-051/052/053 - Piazza 1 reato, 8
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